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Spesso mi t rovo ad ass istere a 
d iscussioni  su quanto fosse bel lo 
v ivere negl i  anni  passat i .  La maggior 
parte del la gente prefer isce i l  r icordo 
fa lsato d i  un passato p iù f lor ido sotto 
ogni  aspetto p iut tosto che uno vero, 
t r is te e d i ff ico l toso presente.  Ho 
sempre pensato,  g iust i f icandolo,  che in 
fondo s ia un modo come un a l t ro per 
immaginare un mondo mig l iore e che 
fondamenta lmente i l  presente non piace 
quasi  a nessuno propr io per la sua 
imprevedib i l i tà .  Un passato ordinato, 
prevedib i le  e conosciuto è s icuramente 
s inonimo di  s icurezza e quindi  be l lo 
propr io perché g ià “stagionato”.  Durante 
i l  mio pr imo anno a Tor ino andavo 
spesso in b ic i  per la c i t tà cercando di 

immergermi ne l la cu l tura locale.  Sent i rmi 
parte d i  un contesto molto d iverso da 
dove provenivo era d iventato i l  mio 
obiet t ivo.  Così  leggevo le not iz ie local i 
in  cerca d i  event i  cu l tura l i  part ico lar i 
capaci  d i  darmi in formazioni  prez iose 
per gettare le basi  de l la mia nuova 
avventura.  La cosa che prefer ivo p iù d i 
tut to era appunto par lare con la gente, 
così  un g iorno incontra i  un art ig iano 
locale per le v ie del  centro.  Par lammo 
del la sua merce e come di  consueto c i 
imbattemmo nel  c lass ico d iscorso del 
c l ima. Gl i  d iss i :  “ fa f reddino oggi !” ,  mi 
r ispose: “Avrest i  dovuto essere qui  a 
Tor ino d iec i  anni  fa !  Per tut to l ’ inverno 
c’era la neve a l ta così ! ”  Pensai  subi to 
ad un’a l t ra improvv isata su l  passato 
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non dandogl i  qu indi  peso e dopo aver 

acquistato me ne andai  r ingraz iando. 

Mesi  dopo v id i  un mani festo stor ico 

d i  Tor ino in un bar che mostrava una 

pista da sci  propr io a l  centro d i  Tor ino, 

precisamente sul  monte dei  cappuccin i .

Mi  tornò subi to in mente la chiacchierata 

con l ’ar t ig iano e in iz ia i  a chiedermi, 

da quel  momento in poi ,  cosa fosse 

cambiato.  La r isposta arr ivò non molto 

tard i :  era cambiato i l  c l ima. In iz ia così 

la  r icerca personale su l le  cause e 

soprattut to sugl i  e ffet t i  causat i  da tut t i 

noi  esser i  umani  su l la  terra cercando 

di  t rovare un modo per invert i re la 

rot ta.  In iz ieremo quindi  ad anal izzare, 

at t raverso dat i  pres i  da font i  autorevol i , 

quel le che sono le re laz ioni  causa-

effet to dei  pr inc ipal i  problemi present i 

su l  nostro p ianeta e che stanno 

distruggendo e mettendo quindi  in 

per icolo la nostra v i ta e quel la d i  tut t i  g l i 

esser i  v ivent i.
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Abitare in modo sostenibi le è un 
concetto che, pr incipalmente r iguarda 
l ’energia.  Ci  s iamo impegnat i  aff inché 
questo concetto venga esteso su 
un tema di  v i ta le importanza come 
l ’acqua. Avvicinarci  dunque ad un 
model lo di  edi f ic io idrosostenibi le è 
i l  nostro obbiett ivo.  Molte tecnologie 
sul la produzione del l ’acqua da font i 
a l ternat ive sono state sper imentate 
nel l ’arco degl i  anni ,  tecnologie che 
abbiamo studiato ed anal izzato e 
che sembrano essere molto val ide in 
quanto già pienamente testate e quindi 
funzionant i ,  ma che mai nessuno aveva 

pensato di  integrar le con l ’architettura. 
E´  quindi  di  fondamentale importanza 
r iuscire ad abbassare l ’ impronta idr ica 
degl i  edi f ic i  per poter dar voce ad 
un tema che ha la necessità di  esser 
aff rontato al  più presto.  Abbiamo 
scelto di  r iqual i f icare un edif ic io s i to 
a  Tor ino che in passato era ut i l izzato 
per la produzione di  porte e inf issi  e 
che quindi  impiegava molta acqua 
per i l  suo cic lo produtt ivo.  Questo 
progetto vuole quindi  t rasformare 
quel lo stesso spazio in un luogo di 
produzione di  condivis ione del l ’acqua 
come simbolo del l ’ inversione di  rotta. 

IU[YVK\aPVUL
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L’edif ic io era una grande fabbr ica che 
abbiamo convert i to in una residenza 
universi tar ia con al l ’ interno anche 
del le funzioni  f ruibi l i  dai  c i t tadini .  I l 
nostro lavoro ha deciso di  r ispettare la 
preesistenza modif icando solo in parte 
l ’ involucro esterno dando però enfasi  a l 
cuore del  progetto creando dei  s istemi 
integrat i  d i  produzione e di  recupero di 
acqua per poter avviare una tendenza 
al la consapevolezza sul l ’  importanza 
di  ogni  forma di  r isorsa.  Lo scopo del 
progetto inoltre è quel lo di  educare 
e rendere partecipi  i  suoi  abitant i , 
dando la possibi l i tà di  monitorare in 

ogni  istante tutta l ’acqua prodotta e 
recuperata dal l ’edi f ic io e soprattutto 
quel la consumata da ogni  s ingolo 
utente per permettere ad ogni  residente 
di  sent i rs i  parte di  un comunità più 
grande in costante svi luppo ispirando 
anche le generazioni  future. 

Questo progetto di  tesi  è nato ed è 
stato svi luppato in col laborazione con 
i l  mio caro amico Aldo De Car lo che 
insieme al la sua relatr ice,  l ’Architetto 
Maria De Sant is,  docente al l ’Universi tà 
Degl i  Studi  di  F i renze, hanno reso tutto 
questo possibi le.  Anche loro come me 
volenterosi  di  dare i l  propr io contr ibuto 
per una società più ecosostenibi le e 
quindi  più attenta e più consapevole.
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Fino a circa dieci  anni  fa la mia generazione non ha sent i to par lare mai 
come oggi di  Riscaldamento globale.  Ricordo che la pr ima volta in cui 
sent i i  par lare di  aumento del le temperature global i  fu durante la campagna 
elettorale di  Al  Gore mentre concorreva al la presidenza del la Casa Bianca 
nel l ’anno 2000 contro George W. Bush. I l  tema del la sua campagna 
elettorale infatt i  fu propr io questo e i l  suo obiett ivo fu di  convincere 
l ’e lettorato,  e in un certo senso informare i l  mondo intero,  sul  per icolo e le 
conseguenze catastrof iche del  surr iscaldamento globale.   Al  Gore,  di  fatto, 
non vinse le e lezioni  e quindi  terminò con un nul la fu fatto.  I l  tema fu quasi 
et ichettato come pura speculazione documentar ist ica non scient i f icamente 
dimostrabi le.  Con i l  passare degl i  anni  Al  Gore cont inuò a dedicarsi  a tempo 
pieno su questo tema e le sue tesi  vennero sempre più avvalorate da dat i 
scient i f icamente raccolt i  in ogni  parte del  mondo. Forse, se Al  Gore avesse 
vinto le e lezioni ,  avremmo avuto una maggiore sensibi l i tà sul  tema già dal 
pr imo anno del  nuovo Mi l lennio.  Invece abbiamo dovuto aspettare qualche 
decennio in più per notare un cambio di  consapevolezza da parte del 
s ingolo indiv iduo, e sebbene ci  s iano ancora anacronist iche osservazioni 
su un possibi le r iscaldamento globale causato da un mutamento f is io logico 
del  pianeta,  quindi  non causato dal l ’ intervento del l ’uomo, oramai possiamo 
affermare che è così :  l ’essere umano ne è la pr ima causa, e la s i tuazione è 
tutt ’a l t ro che rosea. 
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Come scr ive i l  s i to di  Greenpeace: 
(1) .  “ I l  r iscaldamento globale è una realtà.  Entro la f ine del  secolo,  se 
le tendenze attual i  cont inuano, la temperatura globale probabi lmente 
raggiungerà i l  p icco più al to degl i  u l t imi due mi l ioni  di  anni .
I l  2010, seguito da 2005 e 1998, è stato l ’anno più caldo da quando si 
effettuano misurazioni  scient i f iche global i  (metà Ottocento) .  E lo stesso vale 
per i l  decennio 2001-2010, che ha visto le più al te temperature dei  tempi 
moderni ,  superando l ’u l t imo decennio del  Ventesimo secolo.  I l  r iscaldamento 
è stato part icolarmente forte in Afr ica,  in a lcune aree del l ’Asia e del l ’Art ico, 
dove alcune regioni  hanno assist i to a un r ia lzo termico tra 1,2 e 1,4 gradi 
r ispetto al la media stor ica.  Nel  dicembre 2010, la banchisa polare art ica ha 
raggiunto i l  minimo mensi le stor ico con una superf ic ie di  12 mi l ioni  di  km2, 
1,35 mi l ioni  sotto la media di  dicembre del  per iodo 1979-2000.
Ma ancora più importante di  quest i  record annual i  è un al t ro dato:  r ispetto 
al la f ine del l ’Ottocento la Terra è oggi  più calda di  c i rca 0,7 gradi .  Mai, 
a lmeno nei  tempi recent i ,  una simi le var iazione è avvenuta in così  breve 
tempo. E nessuno dei  meccanismi natural i  sembra in grado di  spiegare un 
simi le r iscaldamento.
Ancora peggio:  a i  r i tmi attual i ,  la crescita del le temperature nei  prossimi 
anni  potrebbe essere di  0,2 gradi  per decennio,  e forse più,  e raggiungere 
tra 1,8 e 4 gradi  cent igradi  di  aumento globale al la f ine del  Ventunesimo 
secolo.  Un tale r iscaldamento comporterebbe l ’est inzione di  molte specie 
animal i  e vegetal i  e lo sconvolgimento del l ’assetto cl imat ico così  come lo 
conosciamo.”
La domanda che noi  tutt i  dovremmo farci ,  una volta lett i  quest i  dat i  è:  come 
mai non facciamo nul la per invert i re la rotta?
In realtà tre anni  pr ima del la candidatura di  Al  Gore,  già qualcosa aveva 
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cominciato a muoversi  infatt i  nel  1997 
appunto, precisamente l ’11 dicembre, 
nel la c i t tà di  Kyoto veniva redatto un 
trattato che prese i l  nome del la c i t tà e che 
focal izzava l ’attenzione sul l ’emissione dei 
gas serra correlandone direttamente come 
pr incipale responsabi le l ’att iv i tà umana. 
I  paesi  aderent i  quindi ,  s i  impegnavano 
a r ispettare un programma che avrebbe 
in qualche modo r idotto le emissioni  dei 
gas serra.  I l  16 febbraio 2005 i l  t rattato 
entrò in v igore e f ino ad oggi  gl i  obbiett iv i 
stabi l i t i  sono stat i  abbondantemente 
raggiunt i ,  ma non basta.  Come scr ive i l 
s i to “ambiente e terr i tor io” del la Coldirett i : 
(2)  Dal  1990 ad oggi ,  infatt i ,  le emissioni 
mondial i  d i  gas serra sono aumentate di 
ol t re i l  30 per cento e la concentrazione 
di  CO2 in atmosfera ha superato le 400 
ppm, al lontanando, di  fatto,  la possibi l i tà 
di  contenere l ’aumento del la temperatura 
media globale entro i  l imit i  (2° )  o l t re i 
qual i ,  secondo gl i  organismi scient i f ic i  p iù 
accreditat i ,  i  danni  a l  s istema cl imat ico 
cost i tu i rebbero, in modo i r reversibi le, 
una ser ia minaccia per l ’umanità.  Per 
questo,  conclude i l  rapporto,  nonostante 

numerosi  segnal i  posit iv i ,  non è ancora 
giunto i l  momento per mol lare la presa sul 
problema cl imat ico poiché le conseguenze 
potrebbero r ivelars i  disastrose.
Successivamente nel  2015 un al t ro accordo 
è stato st ipulato a Par igi  chiamato appunto 
“Accordo di  Par igi”  a seguito di  una 
conferenza che ha preso i l  nome di  Cop21 
durante la quale è stato stabi l i to i l  target 
futuro che è quel lo di  impegnarsi  a l ivel lo 
mondiale per contenere l ’ innalzamento 
del la temperatura globale al  di  sotto 
dei  2°C che come detto in precedenza, 
rappresenta i l  “punto di  non r i torno”. 
Come conseguenza al l ’ impegno ci  sono 
stat i  d iversi  scenar i  in cui  molt i  paesi  s i 
impegnavano a r idurre le emissioni  che 
causano l ’ innalzamento del la temperatura 
cambiando rotta nei  settor i  crucial i  come 
nel la produzione degl i  idrocarbur i ,  ma al t r i 
stat i  responsabi l i  in gran parte di  queste 
emissioni  come gl i  Stat i  Unit i  hanno, 
attraverso le pol i t iche del  neoeletto 
presidente Donald Trump, r inunciato 
a far  parte di  questo trattato per non 
danneggiare l ’economia del  paese (3) . 
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Scioglimento dei ghiacciai

La natura ha le sue leggi  e ogni  cambiamento si  r ipercuote a catena su tutto 
i l  p ianeta.  Non si  può pensare che un problema o una modif ica inf lu isca 
solo su un’area specif ica o su un solo settore del la terra senza che in 
qualche modo vada a modif icare tutto i l  suo contorno. È una quest ione di 
equi l ibr io.  Se due o più corpi  sono in equi l ibr io e quest i  formano una catena, 
la modif ica di  una sola magl ia stravolge tutte le a l t re che la compongono. 
Con campagna elettorale USA del  2000 ero diventato un fan di  Al  Gore 
e seguivo ogni  sua conferenza sul  Cl imate Change, quindi  c i  tengo 
part icolarmente a dare a lu i  i l  mer i to del la mia informazione basi lare sul 
tema di  questa relazione. 
Oltre che al l ’aumento del le temperature,  Al  Gore approfondiva un fenomeno 
strettamente legato ad esso: lo sciogl imento dei  ghiacciai . 
I  dat i  erano al larmant i .  I  dat i  i l lustravano calotte polar i  che r iducevano la 
propr ia superf ic ie con r i tmi mai registrat i  pr ima e animal i  ormai in di ff icoltà 
di  adattamento, così  ho voluto saperne di  più.  Cercando su internet t ra i 
documentar i  più accreditat i ,  nel  2012 mi sono imbattuto in un documentar io 
chiamato Chasing Ice in cui  s i  spiegava r icerca svolta sui  ghiacciai , 
documentando quot idianamente l ’andamento del la r iduzione del le banchise. 
Anche in questo caso i  r icercator i  per anni ,  s i  sono dovut i  imbattere in 
cent inaia di  scett ic i  che sostenevano senza alcune prove scient i f iche, che 
lo sciogl imento dei  ghiacciai  era solo una del le tante teor ie al larmiste.

Come scr ive i l  Nat ional  Geographic: (4)  “  I  r i l iev i  satel l i tar i  non mentono: la 
scomparsa di  una del le ul t ime regioni  incontaminate del  pianeta è sempre 
più v ic ina.  Secondo l ’u l t imo report  del  Nat ional  Snow and Ice Data Centre 
degl i  Stat i  Unit i ,  a l  1° giugno l ’estensione dei  ghiacci  che r icoprono i l 
Mar Glaciale Art ico è r isul tata par i  a 11,1 mi l ioni  di  km2,  segnando una 
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r iduzione del  5% r ispetto al  precedente 
minimo del  2004 e addir i t tura del  12% 
r ispetto al  valore medio di  12,7 mi l ioni 
degl i  u l t imi t rent’anni ,  re lat ivamente 
al lo stesso per iodo. In poco tempo è 
scomparsa una superf ic ie grande cinque 
volte l ’ I ta l ia e questo record negat ivo 
non può che peggiorare con l ’arr ivo 
del l ’estate art ica.  Commentando i  dat i  nel 
corso di  un’ intervista al  quot idiano “The 
Independent”,  Peter Wadhams, professore 
di  oceanograf ia f is ica e responsabi le del 
Polar Ocean Physics Group a Cambridge, 
ha ipot izzato che al  termine del  per iodo 
est ivo l ’estensione del la banchisa art ica 
sarà infer iore di  1 mi l ione di  km2  a l 
minimo assoluto di  3 mi l ioni  e mezzo. 
Date le premesse, la regione polare del 
Mar Glaciale Art ico potrebbe r isul tare 
pressoché l ibera dai  ghiacci  già nel 
settembre di  quest’anno o,  a l  più tardi , 
nel lo stesso mese del  prossimo anno.” 

Si  può faci lmente intuire che l ’equi l ibr io 
sopracitato r ischia di  essere stravolto 
per sempre. Quest i  blocchi  di  ghiaccio 
sono present i  da mi l lenni  sul la terra e 
che dunque la loro scomparsa r ischia di 
avere molt i  scenar i  catastrof ic i  faci lmente 
intuibi l i ,  ma al t r i  impossibi l i  a l  momento 
da comprendere.  Per questo motivo è 
nostro dovere informare le persone che ci 
c i rcondano per sensibi l izzar le verso una 
consapevolezza di  quel lo che ci  c i rconda. 
In che modo inf lu isce tutto ciò sul la nostra 
Penisola? Anche noi  abbiamo ghiacciai  e 
anche noi  benef ic iamo del le loro att iv i tà. 

Ma cosa potrebbe succedere? (5)“Secondo 
le r icerche e le ver i f iche cont inue, i 
ghiacciai  i ta l iani ,  in poco più di  50 anni , 
s i  sono r idott i  d i  a lmeno i l  30 per cento, 
con una perdita di  c i rca 150 km2 e uno 
sciogl imento prat icamente incessante. 
Conoscere la s i tuazione dei  ghiacciai 
è ut i le per ver i f icare lo stato generale 
del l ’ecosistema, i l  cui  del icato e perfetto 
equi l ibr io v iene control lato propr io dal la 
presenza del le r iserve di  ghiaccio,  che 
contr ibuiscono al l ’armonia del  c l ima e a 
control lare i l  l ivel lo del le acque oceaniche.
L’ I ta l ia,  grazie al la sua part icolare 
morfologia,  dispone di  important i  catene 
montuose e di  ghiacciai  di  ampie dimensioni 
t ra la Val le d’Aosta,  i l  Piemonte e l ’Al to 
Adige, ma anche lungo gl i  Appennini 
e nel le regioni  centro meridional i .  I l 
r i t i ro,  peral t ro i r reversibi le,  dei  ghiacciai 
montani ,  o addir i t tura la loro scomparsa, 
provocherebbe var iazioni  c l imat iche 
consistent i  a l ivel lo globale,  una modif ica 
del  paesaggio e dei  conf in i  regional i ,  ma 
soprattutto uno squi l ibr io sempre più 
profondo del l ’ecosistema e del l ’ambiente 
naturale.  Lo sciogl imento dei  ghiacciai 
a lpini  potrebbe avere conseguenze 
negat ive sul  f lusso dei  f iumi inf luenzando 
i l  t raff ico f luvia le in Europa e,  in I ta l ia, 
l ’agr icoltura e la produzione di  energia 
elettr ica:  questo perché, se i l  ghiacciaio 
non è più in grado di  a l imentare un f iume, 
non c’è alcun modo di  recuperarne le 
funzioni .”
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Un altro argomento sul  quale ho deciso di  focal izzare l ’attenzione mi sta 
part icolarmente a cuore:  le barr iere coral l ine.  Essendo cresciuto in una ci t tà 
non troppo lontana dal  mare,  quando ero piccolo appena f in iva la scuola 
, i l  p iano era quel lo di  dir igersi  verso i l  mare e passarci  l ’ intera stagione 
est iva.  Le pr ime cose di  cui  la mia mente ha r icordo sono i  tuff i  in acqua 
durante l ’estate.  Adoravo stare a mol lo,  non sopportavo i l  caldo e non lo 
sopporto tuttora .  Passavo quindi  tutto i l  tempo con la testa sott ’acqua 
sf idando i l  bruciore agl i  occhi  provocato dal l ’eccesso di  salsedine. Così , 
quando ho in iz iato ad avere la testa abbastanza grande da indossare una 
maschera e i  p iedi  abbastanza lunghi  da indossare del le pinne, ho in iz iato 
la mia esper ienza da esploratore di  fondal i  mar in i .  Era davvero emozionante 
poter mettere a fuoco tutto quel lo che avevo sempre cercato di  vedere 
senza l ’ausi l io di  a l t r i  strumenti  e potermi muovere quasi  a l la velocità dei 
pesci  che mi c i rcondavano. Mio padre era sempre spaventato dal la mia 
audacia,  non volevo far  a l t ro che stare in mare e ogni  tanto mi a l lontanavo 
dal la r iva senza rendermene conto. Da piccolo sognavo di  andare,  lontano a 
nuoto, magar i  f in giù in Austral ia così  da poter ammirare la Grande Barr iera 
Coral l ina v ista tante volte nei  documentar i  che andavano in tv. 
Anni  dopo, attraverso le mie r icerche scopri i  che la grande barr iera 
coral l ina stava morendo. Non potevo pensare al  fatto che non avrei  mai 
avuto la possibi l i tà di  veder la un giorno. Con i l  surr iscaldamento dei  mari , 
per r i f lesso a quel lo atmosfer ico, l ’acqua si  scalda. I  coral l i  hanno dei 
l imit i  d i  sopravvivenza nei  loro habitat ,  l imit i  che queste temperature hanno 
contr ibuito a sorpassare,  così  i  pol ip i ,  le creature costruttr ic i  del la struttura 
ramif icata del  coral lo,  non r iescono più a nutr i rs i ,  perdono le loro att iv i tà di 
nutr imento e svi luppano coral l i  d i  colore pal l ido, bianco. I l  fenomeno del lo 
sbiancamento dei  coral l i  s i  sta di ffondendo così  tanto da rappresentare un 
grosso per icolo per l ’equi l ibr io di  oceani  e mari . 

Riscaldamento delle acque (barriere coralline)
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(6 )  “ I l  v ideo del l ’ARC, Centre of 
Excel lence for Coral  Reef Studies,  mostra 
i l  progredire del  devastante fenomeno 
del lo sbiancamento dei  coral l i  nel la 
Grande Barr iera austral iana. Le autor i tà 
del  Parco marino hanno r i fer i to che la 
barr iera sta affrontando per i l  secondo 
anno consecut ivo uno sbiancamento di 
massa e che si  t ratta del la pr ima volta 
in cui  non trascorrono alcuni  anni  t ra 
un evento dovuto a El  Niño, i l  per iodico 
r iscaldamento del le acque del  Pacif ico, 
e l ’a l t ro per consent i rne i l  recupero. Per 
gl i  scienziat i ,  infatt i ,  occorrono almeno 
cinque anni  di  r ipresa dopo una forte 
ondata di  calore.
“Quel lo del  2016 è stato i l  terzo maggior 
episodio che ha colpito la Grande Barr iera 
Coral l ina dopo le più recent i  ondate di 
calore del  1998 e del  2002. Ora ci  st iamo 
attrezzando per aff rontare e studiare la 
potenziale numero ‘4’”,  afferma Terry 
Hughes, professore a capo del l ’Arc Centre 
of  Excel lence for Coral  Reef Studies.
E un nuovo studio appena pubbl icato su 

Nature (7) ,  sost iene che la Grande Barr iera 
potrà sopravvivere solo se vengono 
prese urgentemente misure per r idurre 
i l  r iscaldamento globale e tenere sotto 
control lo la temperatura del l ’acqua.
“I l  r iscaldamento globale è la minaccia 
numero uno per la barr iera coral l ina” - 
afferma i l  co-autore del lo studio,  David 
Wachenfeld,  del  Parco marino del la Grande 
barr iera coral l ina.  “Lo sbiancamento che 
si  è ver i f icato nel  2016 rafforza fortemente 
la necessità urgente di  l imitare i l 
cambiamento cl imat ico, come concordato 
dai  leader mondial i  nel l ’Accordo di  Par igi” , 
aggiunge Wachenfeld.
Come abbiamo già spiegato in un art icolo 
del  settembre 2016 (8) ,  secondo un rapporto 
del l ’ IUCN, in base ai  model l i  d i  previs ione 
più recent i ,  entro i l  2050 i l  r iscaldamento 
degl i  oceani  avrà causato lo sbiancamento 
(bleaching) di  quasi  tutte le barr iere 
coral l ine del  pianeta.  Questo fenomeno 
si  ver i f ica quando le alghe che vivono in 
s imbiosi  con i  coral l i  -  responsabi l i  anche 
dei  loro color i  sgargiant i  -  l i  abbandonano 
in massa, portandol i  a morire di  fame.”
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I l  nostro pianeta è meravigl ioso. Bast i  pensare sempl icemente al le 
montagne, a i  mari ,  a i  percorsi  f luvia l i  e a tutta la natura che ci  c i rconda.
L’essere umano è l ’unico ad apprezzare così  tanto la bel lezza da essere 
in grado persino di  r iprodur la ispirandosi  a ciò che lo circonda. Bel lezze 
art i f ic ia l i ,  certamente diverse da quel le descr i t te poc’anzi ,  nate dal l ’ ingegno 
art ist ico e tecnologico prettamente umano. Ci  sono opere d’arte, 
architetture,  intere ci t tà che sono uniche e i r r ipet ibi l i .  Prendiamo i l  caso di 
Venezia.  È una ci t tà unica nel  suo genere,  meravigl iosa, v is i tata da mi l ioni 
di  persone e meta ambita di  ogni  tur ista,  da esplorare e capire a fondo. È 
un miracolo architettonico, una sf ida art ist ica e architettonica che pone i l 
v is i tatore a chiedersi  come sia possibi le che l ’uomo sia capace di  concepire 
e costruire tanta meravigl ia sf idando  quals iasi  convenzione architettonica 
e urbanist ica.  Venezia è la c i t tà sul l ’acqua! Come altre ci t tà,  certo,  ma 
Venezia è davvero nel l ’acqua. Pensiamo per un att imo di  non poter vedere 
in futuro bel lezze come Venezia perché inondate inevitabi lmente dal  mare, 
come reagiremmo? Cosa proveremmo sapendo di  essere stat i  la causa di 
questa catastrofe? Ecco, non è soltanto un’ i l laz ione ma un dato di  fatto 
scient i f icamente dimostrato:  i l  l ivel lo dei  mari  e degl i  oceani  s i  sta alzando 
vert ig inosamente e inevitabi lmente,  provocato appunto dal lo sciogl imento 
dei  ghiacciai .  Tra pochi  anni  le c i t tà adiacent i  a l  mare  potrebbero essere 
custodite per sempre, con le loro bel lezze, in fondo al  mare. 

(9)  “L’ul t imo model lo elaborato dagl i  scienziat i  del la Nasa conferma che 
l ’ innalzamento del  l ivel lo degl i  oceani  è inevitabi le a causa dei  cambiamenti 
c l imat ic i .
Sul la base dei  dat i  raccolt i  dai  satel l i t i  dal  1992, l ’Agenzia spaziale 
americana afferma che le acque degl i  oceani  sal i ranno di  a lmeno un metro 
nei  prossimi 100-200 anni .

Innalzamento delle acque
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“L’ innalzamento del le acque è la conseguenza più tangibi le dei 
cambiamenti  c l imat ic i  – ha spiegato in conferenza stampa Michael 
Frei l ich,  direttore del la Div is ione Scienze del la terra del la Nasa – 
e questo avrà del le conseguenze important i  sul la nostra nazione, 
sul la nostra economia e su quel la di  tutta l ’umanità”.  I  ghiacci  del la 
Groenlandia e del l ’Antart ide s i  sciolgono più rapidamente che mai,  ma 
gl i  scienziat i  non sono ancora in grado di  dire con precis ione a quale 
velocità s i  sciogl ieranno le pr incipal i  calotte glacial i  dei  pol i .  “ In base 
a quel lo che sappiamo oggi (…) è prat icamente certo che avremo un 
aumento del  l ivel lo del  mare di  a lmeno un metro e probabi lmente di 
più”,  ha spiegato Steve Nerem, del l ’universi tà del  Colorado, “anche 
se non sappiamo ancora se questo avverrà nel  giro di  un secolo o su 
un per iodo più lungo“.  Frei l ich ha r icordato che “più di  150 mi l ioni  di 
persone, pr incipalmente in Asia,  v ivono in zone si tuate a meno di  un 
metro dal l ’attuale l ivel lo del le acque. Negl i  Stat i  unit i  (…) in part icolare 
la Flor ida” r isent i rà di  quest i  event i .  “Alcune isole del  Pacif ico potranno 
essere completamente sommerse e alcune megalopol i  come Dacca in 
Bangladesh, Singapore e Tokyo saranno gravemente toccate“.  Le ul t ime 
previs ioni ,  quel le del l ’ Ipcc, r isalgono al  2013 ed evocavano un aumento 
del  l ivel lo degl i  oceani  da 30 a 90 cm entro la f ine del  secolo.  Queste 
ul t ime st ime confermano e superano i l  dato peggiore di  questa forchetta.” 
Così  come l ’ I ta l ia,  molt i  stat i  hanno la maggior parte del le propr ie ci t tà a 
r idosso del  mare,  questo s igni f ica che i l  per icolo inondazione è davvero 
un problema imminente e inevitabi le.  Cit tà come Venezia ma anche 
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piccol i  v i l laggi  in tutto i l  mondo r ischiano di 
scomparire per sempre obbl igando i  propr i 
abitant i  a t rasfer i rs i  in zone più al te e più al 
s icuro.  I  l ivel l i  degl i  oceani  dunque stanno 
salendo già.  Lo studio del la NASA infatt i 
specif ica con dat i  cert i  la s i tuazione:  

(10)  “ I l  surr iscaldamento degl i  oceani  e lo 
sciogl imento dei  ghiacci  stanno facendo 
accelerare l ’ innalzamento del  l ivel lo del 
mare,  che ora e’  più’  veloce r ispetto a 50 
anni  fa.  Dal  1992 a oggi ,  spiega la Nasa, i l 
mare è sal i to in media di  a lmeno 8 cm, con 
picchi  di  25 cm in alcune aree del  Pianeta. 
Ed entro la f ine del  secolo l ’ innalzamento 
potrebbe raggiungere i  90 cm, mettendo 
a r ischio numerose ci t tà’  e comunità’ 
cost iere in tutto i l  g lobo. Studiando i  dat i 
satel l i tar i  degl i  u l t imi 23 anni ,  i  r icercator i 
hanno registrato una crescita del  mare 
non uni forme: in a lcune aree del la Terra 
l ’aumento è stato di  25 cm, mentre in a l t re 
s i  è ver i f icato un abbassamento, dovuto 

al le corrent i  oceaniche e a cic l i  natural i 
come l ’Osci l laz ione pacif ica decadale che 
“nascondono l ’ impatto del  r iscaldamento 
globale”.  Tra queste c’è la costa 
occidentale degl i  Stat i  Unit i ,  per cui  gl i 
studiosi  prevedono “un’accelerazione del la 
crescita nei  prossimi 10 anni”.  Secondo gl i 
espert i ,  a l l ’ innalzamento hanno contr ibuito 
in egual  misura l ’espansione degl i  oceani 
sempre più’  caldi ,  lo sciogl imento del le 
calotte del la Groenlandia e del l ’Antart ide 
e lo sciogl imento dei  ghiacciai  montani .  I l 
dest ino del le calotte polar i  appare i l  p iù’ 
incerto,  e quel lo maggiormente in grado 
velocizzare l ’aumento del  l ivel lo del  mare. 
A r ischio ci  sono 150 mi l ioni  di  persone che 
nel  mondo, soprattutto in Asia,  v ivono in 
aree cost iere ‘basse’,  a non più’  di  un metro 
sopra i l  l ivel lo del  mare,  e che potrebbero 
essere costrette ad abbandonare le propr ie 
case.
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Problema: l’Acqua

Durante i l  percorso universi tar io uno studente medio s i  t rova a dover 
aff rontare alcune mater ie didatt iche che sono più o meno aff in i  a l  suo modo 
di  essere e al  suo modo di  ragionare.  Alcuni  esami sembrano interessarci  in 
parte,  a l t r i  invece cambiano la prospett iva e la percezione del  quot idiano. 
Così ,  esame dopo esame, studio dopo studio,  def in iamo quel la che sarà, 
anche inconsapevolmente,  la base del la nostra formazione professionale. 
Mi è capitato molte volte di  immaginarmi un l ibero professionista,  un 
progett ista,  di  entrare nel  campo del le r istrutturazioni  o addir i t tura – nei 
per iodi  di  sconforto – di  immaginarmi sempl icemente un “caddista” (che per 
chi  non lo sapesse è un disegnatore di  Cad 2D che passa intere giornate a 
lavorare al  computer.   La prova f inale,  la tesi ,  è i l  modo in cui  uno studente 
t i ra le somme del la sua esper ienza professionale.  Scegl ie che uomo vuole 
diventare dopo che avrà abbandonato lo status “comodo” di  studente. 
Cosi  nel  corso degl i  anni  ho sempre pensato che la mia vocazione sarebbe 
arr ivata inevitabi lmente pr ima del la f ine degl i  esami:  così  è stato.

Leggendo un art icolo sul  TPI sono venuto a conoscenza del la cr is i  idr ica 
che sta affrontando Miami tuttora e sono r imasto al l ib i to dal  fatto che 
l ’art icolo ci tava al t re undici  grosse metropol i  che da qui  a breve dovrebbero 
avere grossi  problemi di  s iccità.  Così  ho deciso di  dedicarmi al la r icerca di 
tecnologie che potessero in qualche modo, toccare le coscienze di  tutt i  per 
sensibi l izzare la nostra società sul  problema del l ’acqua potabi le.  Problema 
di  cui  non si  par la ancora e non se ne par lerà mai abbastanza. (9)  “Sono 
oltre un mi l iardo le persone che giornalmente non hanno accesso al l ’acqua 
potabi le e al t r i  2,7 mi l iardi  hanno di ff icoltà a reper i rne per a lmeno un mese 
al l ’anno. Cit tà del  Capo è la pr ima metropol i  del l ’età moderna che r ischia di 
r imanere senza acqua potabi le.  La ci t tà sudafr icana, però,  non è l ’unica ad 
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essere colpi ta dal la s iccità,  problematica che da molto tempo è denunciata 
dagl i  espert i .  L’acqua copre circa i l  70% del la superf ic ie terrestre,  ma di 
questa,  quel la potabi le è solo i l  3%. Sono oltre un mi l iardo le persone che 
giornalmente non hanno accesso al l ’acqua potabi le e al t r i  2,7 mi l iardi  hanno 
di ff icoltà a reper i rne per a lmeno un mese al l ’anno. Secondo un’ indagine 
del  2014 che prende in considerazione le pr ime 500 ci t tà al  mondo, una 
su quattro s i  t rova in una si tuazione di  “stress idr ico”.  Dal le proiezioni 
del l ’Onu si  evince che nel  2030, a causa dei  cambiamenti  c l imat ic i ,  dei 
comportamenti  del l ’uomo e del la crescita del la popolazione, la domanda 
globale di  acqua dolce supererà l ’offerta del  40%. Di  seguito r iport iamo 
le 11 ci t tà nel  mondo con le maggior i  probabi l i tà di  r imanere al l ’asciutto, 
dopo Città del  Capo.

San Paolo
È la capita le f inanziar ia del  Brasi le e una del le 10 ci t tà più popolose del 
mondo. Dal  2015 vive una grave cr is i  dovuta al la s iccità.
Questa cr is i  idr ica è stata r i tenuta “f in i ta” nel  2016, ma a gennaio 2017 le 
r iserve pr incipal i  erano infer ior i  del  15% previsto per i l  per iodo. Ciò mette 
ancora una volta in per icolo i l  futuro approvvigionamento idr ico del la c i t tà.

Bengaluru
I l  s istema idr ico del la c i t tà del l ’ India meridionale è vecchio e fat iscente, 
con più del la metà del l ’acqua potabi le che viene persa e sprecata.
L’ India lotta contro i l  problema del l ’ inquinamento del le acque: un inventar io 
approfondito dei  laghi  di  Bengaluru ha r i levato che l ’85% di  quest i 
disponeva di  acqua che poteva essere ut i l izzata solo per l ’ i r r igazione e i l 
raff reddamento industr ia le.
Non un solo lago aveva acqua potabi le.
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Pechino
Nel 2014, c iascuno degl i  o l t re 20 mi l ioni 
di  abitant i  d i  Pechino aveva a disposiz ione 
solo 145 m3 di  acqua.
Si  t ratta di  poco meno di  un decimo del la 
sogl ia l imite che indica la scarsi tà d’acqua 
secondo la Banca Mondiale
La Cina ospita quasi  i l  20% del la popolazione 
mondiale,  ma ha solo i l  7% del l ’acqua dolce 
del  globo.
Uno studio del la Columbia Universi ty st ima 
che le r iserve del  paese siano diminuite del 
13% tra i l  2000 e i l  2009.

I l  Cairo
I l  f iume Ni lo è la fonte del  97% del le acque 
egiz iane, ma è anche la dest inazione f inale 
di  quant i tà crescent i  di  r i f iut i  agr icol i  e 
residenzial i  non trattat i .
I  dat i  del l ’Organizzazione Mondiale del la 
Sanità mostrano che l ’Egit to è in c ima 
al la l ista dei  paesi  a reddito medio-basso 
in termini  di  numero di  decessi  correlat i 
a l l ’ inquinamento idr ico.

Giacarta
Come molte ci t tà cost iere,  la capita le 
indonesiana affronta la minaccia 
del l ’ innalzamento del  l ivel lo del  mare.
Meno del la metà dei  10 mi l ioni  di  abitant i 
del la c i t tà ha accesso al l ’acqua potabi le,  e 
questo ha di ffuso lo scavo i l legale di  pozzi .
Questa prat ica sta prosciugando le fa lde 
acquifere sotterranee.
Di  conseguenza, c i rca i l  40% del  terr i tor io di 
Giacarta s i  t rova ora sotto i l  l ivel lo del  mare, 
secondo le st ime del la Banca Mondiale.
A peggiorare le cose, le fa lde acquifere che 
non vengono reintegrate nonostante le fort i 
p iogge.

Mosca
Un quarto del le r iserve mondial i  d i  acqua 
dolce è in Russia,  ma i l  paese è aff l i t to 
da problemi di  inquinamento causat i 
dal l ’eredità industr ia le del l ’era soviet ica.
I l  problema r iguarda pr incipalmente Mosca, 
dove l ’approvvigionamento idr ico dipende 
al  70% del le acque superf ic ia l i .
Gl i  organismi di  regolamentazione uff ic ia l i 
ammettono che dal  35% al  60% del le 
r iserve total i  d i  acqua potabi le in Russia 
non soddisfano gl i  standard sanitar i .
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Istanbul
Secondo le ci f re uff ic ia l i  del  governo turco, i l  paese si  t rova in una si tuazione 
di  stress idr ico,  dal  momento che l ’offerta pro-capite è scesa sotto i  1.700 
m3 nel  2016.
Gl i  espert i  local i  hanno avvert i to che la s i tuazione potrebbe peggiorare f ino 
al la scarsi tà d’acqua entro i l  2030.
Negl i  u l t imi anni ,  aree densamente popolate come Istanbul  hanno in iz iato a 
soffr i re di  penur ia d’acqua nei  mesi  più asciutt i .
Cit tà del  Messico
La mancanza d’acqua non è una novità per molt i  dei  21 mi l ioni  di  abitant i 
del la capita le messicana.
Uno su cinque la r iceve solo per poche al la sett imana ore dai  rubinett i  e un 
al t ro 20% dispone di  acqua corrente solo per per una parte del la giornata.
La ci t tà importa f ino al  40% del la sua acqua da font i  lontane.

Londra
Con una piovosità media annua di  c i rca 600 mm (meno del la media di  Par igi 
e solo circa la metà di  quel la di  New York) ,  Londra att inge l ’80% del la sua 
acqua dai  f iumi,  i l  Tamigi  e i l  Lea.
Secondo la Greater London Author i ty,  è probabi le che la c i t tà abbia problemi 
di  approvvigionamento entro i l  2025 e “gravi  carenze” entro i l  2040.

Tokyo
La capita le giapponese gode di  precipi tazioni  molto copiose che, tuttavia, 
sono concentrate solo per quattro mesi  a l l ’anno.
Quel l ’acqua deve essere raccolta,  poiché una stagione del le piogge più 
secca del  previsto potrebbe portare a una siccità.
Almeno 750 edif ic i  pubbl ic i  e pr ivat i  a Tokyo dispongono di  s istemi di 
raccolta e ut i l izzo del le acque piovane.
Tokyo ha un sistema idr ico che dipende dal  70% del le acque superf ic ia l i .
Miami
La Flor ida è tra i  c inque stat i  americani  più colpi t i  dal la pioggia ogni  anno.
Tuttavia,  la sua ci t tà più famosa, Miami,  sta affrontando una cr is i .
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A seguito di  un progetto del  pr imo Novecento 
per drenare le paludi  v ic ine,  l ’acqua 
del l ’Oceano At lant ico ha contaminato la 
fa lda acquifera di  Biscayne, la pr incipale 
fonte di  acqua dolce del la c i t tà.
Sebbene i l  problema sia stato r i levato 
negl i  anni  Trenta,  l ’acqua di  mare cont inua 
a f i l t rare,  soprattutto perché la c i t tà 
americana ha registrato un aumento più 
rapido del  l ivel lo del  mare,  con l ’acqua che 
ha infranto le barr iere di  di fesa sotterranee 
instal late negl i  u l t imi decenni .
Hal landale Beach, che si  t rova a poche 
migl ia a nord di  Miami,  ha dovuto chiudere 
sei  dei  suoi  otto pozzi  a causa del l ’ intrusione 
di  acqua salata.”

Sono tutte ci t tà molto grandi  in cui  v ivono 
mi l ioni  di  persone e che, stando a quanto 
dicono gl i  espert i ,  entro i  prossimi anni 
aff ronteranno cr is i  idr iche spaventose che 
porteranno probabi lmente a guerre per 
l ’approvvigionamento del le r isorse. 
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Quantità di acqua disponibile sul nostro pianeta

La distr ibuzione del l ’acqua sul  nostro pianeta come è faci lmente intuibi le 
è molto var ia.  Bast i  pensare a tutta quel la che è presente negl i  oceani , 
oppure in stato gassoso, nei  corsi  d’acqua dolce oppure sempl icemente 
trattenuta dai  ghiacciai .  Ora,  sappiamo che non è inesaur ibi le come forse 
s i  pensava in passato e che la maggior parte del l ’acqua presente sul la terra 
non è di  uso potabi le.  Vediamo alcuni  dat i :
Nel la terra sono present i  c i rca (11)  “1.390 mi l ioni  di  Km2,  di  cui  i l  97.5% 
è acqua salata presente nei  mari  e negl i  oceani  e solo i l  2,5% è acqua 
“teor icamente” potabi le.  Questa quant i tà,  già r istretta,  s i  r iduce di  c i rca 
i l  90% se togl iamo l ’acqua presente sotto forma di  ghiaccio sul le calotte 
polar i .  Arr iv iamo quindi  ad appena 93.000 Km cubici ,  par i  a c i rca lo 0,25% 
del  totale”  Par l iamo quindi  di  una quant i tà piccol issima e che conviene 
tenerci  stretta.  Con i l  passare dei  secol i  la nostra civ i l tà ha incrementato 
sempre di  più i l  consumo di  acqua perché la popolazione è aumentata a 
dismisura,  ma sopratutto perché le nostre abitudini  e le nostre necessità 
sono cambiate. 
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“Nel XX secolo,  i l  consumo d’acqua potabi le 
mondiale è cresciuto da 300 Km cubici  a 
2.100 Km cubici .  Ci  sono enormi di fferenze 
fra le diverse part i  del  mondo: un ci t tadino 
degl i  USA consuma 1.280 m3 al l ’anno, un 
europeo circa 700 m3,  un afr icano appena 
185 m3.  Con i l  crescere del la popolazione, 
i  consumi global i  aumentano sempre di 
più,  ma l ’acqua a disposiz ione è sempre 
di  meno.” Quest i  dat i  c i  dicono che uno 
st i le di  v i ta sano or ientato ad una giusta 
al imentazione (perché è quel la che inf lu isce 
maggiormente)  come vedremo in seguito 
potrebbe farci  r isparmiare tanto e potrebbe 
contenere i l  consumo quindi  l ’ impatto a 
l ivel lo mondiale.  Nel  f rattempo, la tendenza 
piega sul l ’ insostenibi l i tà e quindi  porterà 
inevitabi lmente a prendere del le decis ioni 
drast iche, come la r iduzione pro-capite 

graduale.  Facendo infatt i  una st ima degl i 
u l t imi anni  possiamo vedere che (10)  “nel 
1989 c’erano 9000 m3 d’acqua potabi le a 
disposiz ione per ogni  abitante del la Terra. 
Nel  2000 questa ci f ra è scesa a 7.800 
m3 e s i  prevede che nel  2025, scenderà 
ancora a poco più di  5.000 m3.  In prat ica,  i 
consumi global i  d’acqua raddoppiano ogni 
20 anni ,  più del  doppio r ispetto al  tasso 
di  crescita del le popolazione. Si  calcola 
che attualmente la popolazione mondiale 
st ia usando i l  54% del l ’acqua potabi le 
r icavabi le da f iumi,  laghi  e fa lde acquifere 
sotterranee; nel  2025 questa percentuale 
arr iverà al  70% e potrebbe raggiungere i l 
90% dopo pochi  anni .” (12)
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Soluzioni per rendere potabile l’acqua del mare

In molte part i  del  mondo però si  in iz iano già a sper imentare da tempo metodi 
per sopper i re al  problema del la scarsi tà idr ica.  Metodi  come la dissalazione 
fanno molto discutere gl i  scett ic i  che credono al  fatto che non sia una buona 
cosa se fatta in modo chimico in quanto sostengono che lo “scarto salato” 
s ia inut i l izzabi le successivamente perché ormai contaminato e quindi  in 
qualche modo inut i l izzabi le e per icoloso. Per icoloso perché se r igettato 
in mare andrebbe ad inquinare l ’ecosistema marino, non sarebbe un sale 
s imi le a quel lo presente in natura.  Inoltre,  togl iendo l ’acqua dai  mari  e dagl i 
oceani  potrebbe andare a perturbare l ’equi l ibr io già precar io degl i  stessi . 
Passi  avant i  nel la r icerca di  processi  a l ternat iv i  a l la dissalazione chimica 
sono stat i  fatt i ,  ma i l  tema r imane sempre energet ico. L’ut i l izzo di  enormi 
quant i tà di  energia prevista per la dissalazione non dovrà essere r icavata 
dai  carbon fossi l i ,  a l t r iment i  c i  t roveremmo d’ innanzi  a un danno col laterale 
di  grossa ent i tà. 

I l  pol i tecnico di  Tor ino ha un programma di  r icerca per un sistema di 
dissalazione chiamato “salt less” che sfrutta l ’energia di  recupero degl i 
impiant i .  Come r iportato sul la pagina uff ic ia le del  Pol i tecnico (13)  “ I l  gruppo 
di  r icercator i  del  Dipart imento Energia del  Pol i tecnico di  Tor ino coordinato 
da El iodoro Chiavazzo e composto da Pietro Asinar i ,  Matteo Fasano, 
Matteo Morciano, Remo Boccacci  e Marie l la Almiento ha lavorato in questa 
direzione, proponendo una nuova tecnologia per la dissalazione.L’ idea 
al  centro di  questa tecnologia è rendere potabi le l ’acqua di  mare grazie 
a un processo di  dist i l laz ione su più stadi ,  che permette di  separare in 
modo eff ic iente i l  sale dal l ’acqua. Con i l  progetto SALTLESS f inanziato 
dal  Pol i tecnico di  Tor ino nel l ’ambito del l ’ in iz iat iva “Proof of  Concept”,  è 
stato quindi  possibi le real izzare un protot ipo che dimostrasse la bontà e 
sostenibi l i tà del l ’ idea.”
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Un po’ più nel lo specif ico, questa tecnologia 
s i  basa su un processo di  evaporazione e 
condensazione in ser ie.  L’acqua di  mare 
v iene fatta evaporare e successivamente 
condensare a temperature di fferent i  in più 
stadi ,  ottenendo così  acqua perfettamente 
potabi le.  Questo processo di  dist i l laz ione 
è reso possibi le da una sorgente di  calore: 
l ’e lemento innovat ivo del la tecnologia è la 
possibi l i tà di  a l imentare questo processo 
con una fonte di  calore “di  recupero”, 
anche di  scarso pregio e re lat ivamente 
bassa temperatura.  I  r icercator i ,  infatt i , 
hanno studiato la possibi l i tà di  impiegare i l 
calore normalmente dissipato in ambiente 
dal  c i rcuito di  raff reddamento ( i l  radiatore) 
o dai  gas di  scar ico di  un motore Diesel .
Questa scelta non è casuale,  in quanto 
ta l i  motor i  sono già ut i l izzat i  nei  gruppi 
e lettrogeni  present i  in molte local i tà 
isolate in Paesi  in v ia di  svi luppo oppure 
in condiz ioni  di  emergenza (ad esempio 
ospedal i  da campo, campi profughi , 
calamità natural i ) .  Grazie a questa 
soluzione, dunque, è possibi le offr i re 
contemporaneamente tre effett i  ut i l i : 
e lettr ic i tà (dal  gruppo elettrogeno),  acqua 
potabi le (dal  dist i l latore)  e acqua calda a 

uso sanitar io (quanto r imasto dal  processo 
termico di  dissalazione).  Questo tr ip l ice 
effetto,  unito al  funzionamento off-gr id – 
cioè senza i l  b isogno di  col legamento al la 
rete elettr ica –,  r isponde al le necessità 
base di  piccol i  insediamenti  isolat i  e 
non raggiunt i  in modo cont inuat ivo da 
serviz i  central izzat i .”   Come r iportato dal 
s i to appunto questa tecnologia permette 
di  raccogl iere circa 100 l i t r i  d i  acqua al 
g iorno, quant i tà ut i le per soddisfare i 
b isogni  pr imari  di  c inquanta persone.  
Anche in al t re part i  del  mondo sono att ive 
r icerche sul la dissalazione. Ad esempio, 
in una provincia del  Pakistan, Sindh, 
dove la s iccità ha raggiunto l ivel l i  cr i t ic i , 
è stato istal lato i l  pr imo dei  750 impiant i 
di  dissalazione a osmosi inversa che 
sfruttano l ’energia solare e che r iusciranno 
a produrre 3 mi l ioni  di  l i t r i  a l  g iorno per 
soddisfare i l  fabbisogno idr ico di  c i rca 1,5 
mi l ioni  di  persone. I l  problema è che quest i 
impiant i  sono molto costosi ,  infatt i  nel 
caso pakistano sopracitato solo i l  pr imo 
impianto che è stato real izzato è costato 
4 mi l ioni  di  dol lar i  (14) .  Questo s igni f ica 
che nei  paesi  pover i  e in quei  paesi  dove 
non interessa invest i re,  questo t ipo di 
tecnologia non è ancora pronta per avere 
un ruolo importate.
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Analisi del consumo di acqua in agricoltura e 
allevamento

Sono cresciuto in una famigl ia abbastanza attenta agl i  sprechi  in generale. 
Sono stato sempre attento al l ’ut i l izzo del l ’acqua in casa: ne sprecavo i l 
meno possibi le.  Son stato convinto del  mio r isparmio f ino a quando non ho 
scoperto che mangiando un hamburger s i  consumano circa 2400 l i t r i  (15)  e 
che per una tazzina di  caffè ne consumiamo circa 140 di  l i t r i .  Ora,  Dat i  Istat 
c i  dicono che i l  consumo di  acqua medio pro capite giornal iero di  acqua 
in I ta l ia è di  c i rca 175 l i t r i .  Una media abbastanza al ta secondo l ’ Istat 
che ci  sugger isce di  essere più attent i  agl i  sprechi ,  ma se ipotet icamente 
mangiassimo tutt i  g iorni  hamburger senza farci  nemmeno una doccia,  i  dat i 
Istat  migl iorerebbero sicuramente,  ma non vorrebbe dire consumare meno 
acqua per quel lo appena detto.  Quindi  le nostre scelte al imentar i  sono al la 
base del  consumo d’acqua perché responsabi l i  d i  un consumo indiretto ma 
col legato direttamente con la produzione del  c ibo. 
(16)  “L’agr icoltura è da sempre considerata i l  settore maggiormente 
responsabi le del  consumo di  acqua. A l ivel lo mondiale s i  st ima che circa 
i l  70% del l ’acqua captata v iene ut i l izzato in agr icoltura e in part icolare,  in 
a lcune regioni  del l ’Europa mediterranea, t ra cui  l ’ I ta l ia,  i l  consumo di  acqua 
raggiunge percentual i  prossime al l ’80% del  totale nazionale (Report2/2009 
European Environment Agency).  La valor izzazione e l ’aumento del l ’eff ic ienza 
nel la gest ione del la r isorsa idr ica,  considerata anche l ’ importanza che 
assume nel l ’ambito del la Pol i t ica agr icola comunitar ia(PAC)sempre più 
or ientata a una maggiore attenzione verso la componente ambientale,  è 
quindi  di  cruciale importanza.
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*1 gallone = 3.7854 litri
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L’Ist i tuto nazionale di  economia agrar ia, 
INEA, nel l ’ambito del  settore ambiente e 
uso del le r isorse natural i  in agr icoltura,  in 
coerenza con gl i  attual i  indir izz i  comunitar i 
tesi  a garant i re un approccio sostenibi le 
a l le r isorse natural i ,  real izza studi  specif ic i 
volt i  a promuovere un’eff ic iente gest ione 
del le r isorse idr iche in agr icoltura s ia dal 
punto di  v ista economico sia ambientale.
Le att iv i tà di  r icerca sono mirate al lo 
svi luppo di  strumenti  agronomico-
terr i tor ia l i  d i  supporto al la piani f icazione 
e programmazione del l ’uso del le acque, 
in un’ott ica di  contenimento dei  consumi, 
e ad approfondire gl i  aspett i  d i  carattere 
tecnico-ingegner ist ico,  per fornire agl i 
ent i  gestor i  del la r isorsa un supporto 
per quanto r iguarda le innovazioni 
tecnologiche adottate nei  s istemi i r r igui . 
L’uso sostenibi le del la r isorsa idr ica in 
agr icoltura e pertanto i l  suo maggiore 

l ivel lo di  eff ic ienza è tra i  pr incipal i  obiett iv i 
dei  programmi di  r icerca del l ’ INEA.
L’ impiego razionale del l ’acqua in agricoltura 
considera diversi  strumenti  e strategie, 
t ra quest i ,  i l  b i lancio idr ico,  le tecniche di 
i r r igazione, le prat iche agronomiche per 
l ’aumento del le r iserve e i l  p iù recente 
indicatore impronta idr ica per la st ima 
del l ’ impiego del la r isorsa idr ica.  Propr io 
quest’ul t imo r isul ta essere un importante 
strumento scient i f ico,  in grado di  a iutare 
a comprendere,  migl iorare e gest i re 
questa r isorsa,  consentendo di  valutare 
l ’uso di  acqua sia diretto s ia indiretto del 
consumatore o del  produttore.  L’ INEA è 
pienamente coinvolta nel l ’uso e impiego di 
questo indicatore nel l ’ambito del  progetto 
“EUROpeanAGRIculture WATer use and 
trade under cl imate change”(EURO-
AGRIWAT), f inanziato dal  programma 
comunitar io COST, Cooperazione europea 
nei  settor i  del la scienza e del la tecnica, 
e che vede coinvolt i  o l t re 54 studiosi 
provenient i  dai  27 paesi  membri  del l ’UE.”
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Analisi Reti Idriche Metropolitane

I l  progetto di  tesi  s i  svi luppa nel la c i t tà di  Tor ino che non è una ci t tà a 
r ischio idr ico.  È stata una scelta voluta,  propr io per dimostrare che questo 
tema è un qualcosa che interessa tutt i  cosi  che da avere tutt i  noi  una 
consapevolezza maggiore di  quel lo che ci  c i rconda. In questo capitolo 
faremo quindi  r i fer imento al la società che gest isce la rete idr ica e gl i 
impiant i  di  t rattamento di  acque potabi l i  e acque ref lue a Tor ino, la SMAT.
(17)  La “SMAT produce annualmente ol t re 300 mi l ioni  di  m3 di  acqua potabi le 
di  buona e costante qual i tà,  r ispondent i  a l la normativa v igente e ver i f icat i 
ogni  anno da oltre 660.000 anal is i  d i  laborator io.  L’approvvigionamento 
idr ico dei  Comuni cost i tuent i  l ’Ambito Terr i tor ia le Tor inese avviene tramite 
i l  prel ievo diretto da r isorse idr iche superf ic ia l i  e da sorgent i  e pozzi  post i 
su tutto i l  terr i tor io.  La maggior parte del l ’acqua prelevata dal l ’ambiente è 
di  or ig ine sotterranea (complessivamente circa l ’82%), meno di  un quinto 
è di  or ig ine superf ic ia le.  Oltre i l  67% del l ’acqua distr ibuita proviene infatt i 
da pozzi ,  che att ingono ad una o più fa lde acquifere sotterranee, mentre 
i l  restante i l  15% viene prelevato dal le sorgent i  del  Pian del la Mussa e di 
Sangano.  SMAT, pr ima in I ta l ia ad aver ut i l izzato acqua di  or ig ine superf ic ia le, 
ha real izzato un impianto che consente di  potabi l izzare f ino a 2500 l i t r i 
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al  secondo di  acque prelevate dal  f iume 
Po, par i  a l  18% del l ’acqua immessa in 
rete.   Mediante una rete di  distr ibuzione di 
ol t re 12.100 km la SMAT eroga una portata 
media giornal iera di  7.000 l i t r i ,  nel  g iorno 
di  massimo consumo, per i l  fabbisogno. 
SMAT provvede al la raccolta del le acque 
ref lue urbane attraverso oltre 8.800 km di 
ret i  fognar ie ed effettua i l  control lo degl i 
scar ichi  industr ia l i  in pubbl ica fognatura 
ut i l izzando anche sistemi di  v ideo ispezione, 
con robot campionator i  automatic i  in rete. 
I l  costante funzionamento di  415 impiant i 

di  depurazione piccol i ,  medi e grandi 
consente ogni  anno la depurazione di  ol t re 
343 mi l ioni  di  m3 di  acque ref lue. 
L’ impianto di  raccolta central izzato 
real izzato e gest i to da SMAT a Cast igl ione 
Tor inese è i l  p iù grande impianto di 
t rattamento chimico-f is ico-biologico 
presente in I ta l ia e rappresenta un punto 
di  r i fer imento tecnologico per gl i  e levat i 
standard di  qual i tà raggiunt i .”
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Analisi del consumo di acqua in Architettura

L’architettura mi ha sempre affascinato.  Contr ibuire a plasmare i l  carattere 
di  una ci t tà credo sia una cosa nobi le.  Fare questo mest iere però non 
vuol  dire per forza di  cose costruire,  anche se per parecchio tempo sono 
stato convinto del  contrar io.  Durante un corso al  pol i tecnico vengo a 
conoscenza del la non recuperabi l i tà del  calcestruzzo. Scopro che non può 
essere r ic ic lato,  se non come inerte,  e che per produr lo s i  impiega circa i l 
50% di  acqua sul  peso totale.  Ovviamente quindi  la scelta del l ’ intervento 
architettonico decide anche i l  grado di  “ impatto idr ico” di  quel l ’ intervento. 
Per capire e fare un’anal is i  del  consumo di  acqua in ambito architettonico 
quindi  possiamo considerare i  dat i  sul la produzione del  calcestruzzo che ci 
farà comprendere più o meno una parte di  acqua dest inata a questo settore. 
(18)  “ I  consumi mondial i  d i  cemento sono aumentat i  nel  2016 del l ’1,7% 
raggiungendo i l  l ivel lo di  3,97 mi l iardi  di  tonnel late,  66 mi l ioni  in più r ispetto 
al  2015. L’85 per cento di  questo aumento è imputabi le a l la performance 
del  pr incipale mercato mondiale,  quel lo cinese, che nel  2016 ha registrato 
un aumento del  2,5 per cento r ispetto al l ’anno precedente,  consumando 
2.311 mi l ioni  di  tonnel late di  cemento.



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

51



Every Drop Counts

52



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

53

Quest i  dat i  c i  danno un’ idea di  massima 
di  quanto v iene speso in termini  di  acqua 
a l ivel lo mondiale per i l  settore edi l iz io e 
di  come la sua impronta s ia di  grandezze 
spaventose. Una del le soluzioni  potrebbe 
essere quel la di  ut i l izzare mater ia l i 
d i fferent i  per le nuove costruzioni  oppure 
la r iqual i f icazione. In I ta l ia sono almeno 
30 mi l ioni  le abitazioni  che necessitano 
di  r iqual i f ica.” Purtroppo, fare una st ima 
precisa del  consumo di  acqua in edi l iz ia 
sarebbe molto complesso e fare aff idamento 
solo sul la produzione di  cemento non ci 
permette di  paragonare l ’acqua che si 
andrebbe a consumare per un intervento 
di  r iqual i f ica,  anche perché dipende dal 
t ipo di  intervento.  Possiamo dire però che 
intui t ivamente r iqual i f icare piuttosto che 
demol i re e r icostruire,  avrebbe un impatto 
idr ico molto minore.  Ovviamente tutto 
questo quando i l  recupero è possibi le.
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Costruzioni costruite nel mondo ogni anno

Con l ’avvento del l ’urbanesimo, le esigenze del l ’uomo sono cambiate. 
Sembra sotto un certo punto di  v ista,  che cont inuino ad aumentare in 
ver i tà.  Ora abbiamo bisogno di  disposit iv i  e lettronici ,  d i  mezzi  di  t rasporto 
pubbl ic i  e pr ivat i ,  d i  luoghi  d’ interesse socioculturale,  di  negozi ,  di  r istorant i 
e così  v ia,  ma soprattutto abbiamo bisogno di  un “tetto” che ci  r ipar i 
dal le intemperie,  abbiamo bisogno di  una casa. E cosi ,  v ista la crescita 
demograf ica,  di  cui  par leremo in seguito,  s i  è creato un agglomerato 
di  strade e di  edi f ic i  chiamato ci t tà.  I l  problema è che non mi rendevo 
conto del l ’effett ivo tasso di  crescita che avessero le c i t tà f ino a quando 
non ho letto i  numeri  di  quante costruzioni  vengono real izzate nel  mondo 
ogni  anno. (19)  “Nei  prossimi 40 anni  i l  settore del l ’edi l iz ia crescerà senza 
misura facendo aumentare la domanda di  energia.  Per r ispettare l ’Accordo 
di  Par igi  l ’eff ic ienza energet ica dovrà essere la parola chiave del le nuove 
costruzioni .  Nel l ’u l t imo decennio sul la Terra sono stat i  costrui t i  o l t re 50 
mi l iardi  di  m2 di  nuova superf ic ie di  cemento, vale a dire un Empire State 
Bui lding ogni  25 minut i ,  in un anno tant i  edi f ic i  quant i  ne conta l ’ intero 
Giappone, un trend che non cenna a diminuire v isto che le previs ioni  per 
i  prossimi 40 anni  st imano 230 mi l iardi  di  m2 di  nuove costruzioni ,  par i 
a una nuova Par igi  a l la sett imana. Un dato al larmante,  se s i  pensa che 
questo svi luppo, ol t re al  consumo del  suolo,  porta dietro un aumento dei 
consumi energet ic i .  È quanto emerge da un rapporto del la Global  Al l iance 
for Bui ldings and Construct ion(GABC),  redatto dal l ’Agenzia internazionale 
del l ’energia per conto del l ’Unep i l  programma ambientale del le Nazioni 
Unite.  Secondo lo studio la corsa al  mattone necessita di  tagl i  a i  consumi 
di  energia,  se s i  vogl iono r ispettare gl i  obiett iv i  sul  c l ima del l ’Accordo di 
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Parigi .”
Un Empire State Bui lding ogni  25 minut i 
non credo possa essere un dato sostenibi le 
sotto nessun aspetto,  infatt i  anche per le 
emissioni  di  CO2 quest i  dat i  rappresentano 
un grosso problema. (20)  “ I l  settore 
edi l iz io,  secondo i l  dossier,  rappresenta i l 
36 percento dei  consumi f inal i  d i  energia 
a l ivel lo globale e l ’82 per cento del 
fabbisogno energet ico è soddisfatto da 
combust ibi l i  fossi l i .  Edi f ic i  e costruzioni 
sono i  responsabi l i  del  39 per cento 
del le emissioni  di  CO2. Per raggiungere 
gl i  obiett iv i  d i  Par igi ,  e contenere 

l ’aumento del  r iscaldamento globale entro 
2°C, l ’eff ic ienza energet ica degl i  edi f ic i 
deve migl iorare del  30 per cento r ispetto 
ai  l ivel l i  del  2015 entro i l  2030, a l  punto 
che nel  prossimo decennio costruzioni 
a emissioni  zero e a energia quasi  zero 
dovrebbero diventare lo standard globale.”
Le possibi l i tà per fare megl io dunque ci 
sono. Personalmente credo che non sia 
faci le arr ivare ad una consapevolezza piena 
di  tutto ciò che ci  c i rconda in poco tempo, 
ma credo ognuno di  noi  debba impegnarsi 
per fare la massima informazione possibi le 
e dedicarsi ,  anche e soprattutto nel  propr io 
piccolo,  a l la cura del  nostro ambiente.
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Aumento della popolazione mondiale

Un insieme di  fattor i  present i  nel l ’epoca post- industr ia le,  t ra cui  la medicina 
e lo st i le di  v i ta moderno, ha inf luenzato l ’aumento del l ’aspettat iva di  v i ta di 
noi  esser i  umani.  Se pr ima del l ’era industr ia le,  l ’aspettat iva di  v i ta era di  30 
anni ,  ora l ’aspettat iva è di  72 anni .   Secondo uno studio (19)  “ i  r icercator i 
hanno scoperto che oggi  i l  tasso di  mortal i tà in giovane età -  c ioè durante 
i  pr imi vent’anni  di  v i ta -  nel  mondo industr ia l izzato è di  c i rca 200 volte 
infer iore r ispetto a quel lo del le comunità di  cacciator i  e raccogl i tor i  odierni . 
“ I l  tasso di  mortal i tà del le comunità di  cacciator i  e raccogl i tor i  s i  avvic ina 
di  più a quel lo degl i  scimpanzé piuttosto che a quel lo degl i  indiv idui  che 
vivono nel le nazioni  moderne”,  spiega i l  responsabi le del lo studio Oskar 
Burger,  antropologo del l ’evoluzione del l ’ ist i tuto di  r icerche demograf iche 
del  Max Planck, in Germania.  “ I l  progresso compiuto nel  secolo scorso è 
di  gran lunga super iore a quel lo avvenuto nel  corso del la stor ia evolut iva 
degl i  scimpanzé e degl i  esser i  umani”,  spiega Burger.  Quest i  migl ioramenti 
sono r iconducibi l i  molto probabi lmente ai  cambiamenti  negl i  st i l i  d i  v i ta 
piuttosto che agl i  adattamenti  genet ic i  del le specie.  “Scoprire che chi  ha 
accesso al  c ibo, a i  vest i t i ,  a una casa e al le cure mediche vive più a lungo 
- o megl io è soggetto a l ivel l i  infer ior i  d i  mortal i tà -  non sorprende affatto”, 
cont inua Burger.  “È interessare capire quando e in che misura s i  è ver i f icata 
la r iduzione del la mortal i tà”,  dice.  “È diminuita di  200 volte f ra i  10 e i 
20 anni ,  che è davvero molto”.   Questo fenomeno porta inevitabi lmente 
ad una crescita del la popolazione mondiale che porta al  problema del la 
sovrappopolazione. Ovviamente se la popolazione aumenta ci  sarà bisogno 
di  c ibo, energia e costruzioni ,  come visto nel lo scorso capitolo.  Si  pensa 
che tra 40 anni  (21)  da 6,9 mi l iardi  di  oggi  s i  passerà a 9 mi l iardi .  “Se non 
si  agisce ora,  mi l iardi  di  persone nel  mondo si  t roveranno ad affrontare 
sete,  fame, condiz ioni  di  emarginazione e conf l i t t i  quale conseguenza di 
s iccità,  scarsi tà di  c ibo, degrado urbano, migrazioni  e sempre più scarse 
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r isorse natural i ,  mentre la produzione 
cerca di  f ronteggiare la domanda. E 
la crescita prevista del la domanda è 
sconcertante.  Più bocche da sfamare 
e cambiamenti  nel le preferenze 
al imentar i  impl icheranno:
-un raddoppio del la produzione 
agr icola in quattro decenni ,
-un aumento dei  consumi idr ic i  del 
30% entro i l  2030,
-entro la metà del  secolo,  s istemazioni 
urbane per t re al t r i  mi l iardi  di  persone.
Si  aggiunga a ciò i l  b isogno di  energia 
per sostenere la crescita economica 
tanto nei  paesi  post- industr ia l i ,  in 
quel l i  industr ia l i  e in quel l i  d i  recente 
industr ia l izzazione, tenendo conto di 
una domanda che raddoppierà entro 
i l  2050, e s i  potrà valutare la portata 
del la sf ida per i  governi  e le società.
La buona not iz ia è che un recente 
rapporto,  int i to lato “Populat ion: 

One Planet,  Too many People?” 
del l ’ inglese Inst i tut ion of  Mechanical 
Engineers assicura che le previste 
sf ide potrebbero essere affrontate 
con tecniche già note e con soluzioni 
sostenibi l i .  Ciò vuol  dire che non c’è 
nessun bisogno di  r inviare l ’azione 
globale aspettando la prossima 
importante scoperta in campo tecnico 
o una r ivoluzione nel  modo di  pensare 
r iguardo al  control lo demograf ico.
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Casi Studio

Warka Water
Arturo Vit tor i

Rain Col lector Skyscraper
Ryszard Rychl icki ,  Agnieszka Nowak 

Concert Hal l  Blaibach Peter
Haimerl  architektur

“A Foggy Solut ion”
Peruvians Without Water  

Basi l ica di  Siponto
Edoardo Tresoldi

Trul lo (Pugl ia)
n.n.

SkyFarm
Rogers St i rk Harbour + Partners

Steve Jobs Theate
Foster+Partners
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“Warka Water re l ies only on natural  phenomena such us gravity, 
condensat ion & evaporat ion and doesn’t  require electr ical  power. 
I t  is  a vert ical  structure designed to harvest potable water f rom the 
atmosphere ( i t  col lects ra in,  harvests fog and dew).  Warka Water is 
designed to be owned and operated by the v i l lagers,  a key factor that 
wi l l  faci l i tate the success of the project.  The tower not only provides a 
fundamental  resource for l i fe – water – but a lso creates a social  place 

Warka Water
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for  the community,  where people can gather under the shade of i ts 
canopy for educat ion and publ ic meet ings. The name of the project 
‘Warka’ comes from the Warka Tree, which is a giant wi ld f ig t ree nat ive 
to Ethiopia.  I t  const i tutes a very important part  of  the local  culture 
and ecosystem by providing i ts f ru i t  and a gather ing place for the 
community.”
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“Mi l l ions of  people in Peru lack access to safe water and sewage 
services.  But Abel  Cruz Gut iérrez has a solut ion.  Gut iérrez,  president of 
the “Peruvians Without Water” associat ion,  uses an ingenious system 
of “fog catchers” to make water accessible to residents of  L ima’s low-
income neighborhoods. The fog catchers resemble large rectangular 
sai lboat sai ls,  which are composed of nylon nets that t rap microdroplets 

“A Foggy 
Solution”
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of water.  The nets are set up along the foggy areas of coastal  Peru 
and are connected to pipes, which col lect the water for larger storage 
tanks. Residents can then use this water as i r r igat ion for crops or to 
ra ise animals.  And whi le the water isn’t  current ly dr inkable,  Gut iérrez is 
working on a solut ion to that as wel l .”
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“The Rain Skyscraper is a bui ld ing whose roof and external  shel l  ,which 
consists systems of gutters,  are aimed at captur ing as much rainfal l 
as possible to meet the dai ly needs of i ts inhabitants.  Under a roof ’s 
surface, there are water reservoirs in the form of a large funnel  and 
reed f ie lds,  which serve as a hydro botanic water t reatment unit .  The 
unit  processes water into usable water that is further t ransmitted to 

Rain    
Collector 
Skyscraper
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apartments.    A network of  gutters on the external  surfaces of the 
bui lding is designed to capture rainfal l  f lowing down the bui lding. Such 
f lowing rainfal l  is  t ransmitted to f loors and i ts surplus is stored in a 
reservoir  under the bui lding. Water captured and processed by the 
bui lding may be used for f lushing toi lets,  feeding washing machines, 
water ing plants,  c leaning f loors and other domest ic appl icat ions.”
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“London f i rm Rogers St i rk Harbour + Partners has revealed detai ls 
of  a concept for a bamboo-framed vert ical  farm that could provide 
an al ternat ive to tradit ional  land-intensive farming. Named Skyfarm, 
the design is for a mult i-storey hyperboloid structure that integrates 
di fferent types of farming – ranging from tradit ional  plant ing to 
aquaponics – and also produces i ts own energy. Rogers St i rk Harbour 
cla ims the structure could be integrated into ci t ies,  but would also be 
suited to rural  areas where land is scarce or soi l  qual i ty is low. I t  would 
al low produce with short  l i fespans, l ike strawberr ies and spinach, to be 

SkyFarm
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grown close to market.  Skyfarm proposes an al ternat ive to the typical 
land-intensive farming systems. These towers support  several  layers 
of  agr icultural  cult ivat ion and an aquaponics system that enables the 
growth of crops and f ish together in a re-circulat ing system. Market and 
restaurant areas could occupy the ground level  of  the tower,  helping to 
educate the publ ic.  Farming areas would be located above, as wel l  as 
water tanks and roof-mounted wind turbines.”
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“I l  t ru l lo è un t ipo di  costruzione conica in pietra a secco tradiz ionale 
del la Pugl ia centro-meridionale.  I  t ru l l i  venivano generalmente edif icat i 
come r icover i  temporanei  nel le campagne o abitazioni  permanent i  per 
gl i  agr icoltor i .  Buona parte del l ’agglomerato di  Alberobel lo nel la c i t tà 
metropol i tana di  Bar i .
I l  t ru l lo cost i tu isce un perfezionamento del  model lo preistor ico del la 
thòlos,  presente in var ie zone d’ I ta l ia e del  Mediterraneo.
Le pietre dei  t ru l l i  sono assemblate a secco e la copertura,  a pseudo 

Trulli (Puglia)
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cupola con un elemento di  colmo, è formata da una calotta interna in 
pietra calcarea e una calotta esterna composta di  chiancarel le incl inate 
di  15°.
La massa di  pietra funziona da termoregolatore ed, a l l ’ interno del  t ru l lo, 
s i  t rova la vasca sotterranea di  raccolta del l ’acqua piovana.

I  t ru l l i  sono stat i  d ichiarat i  dal  6 dicembre 1996 Patr imonio mondiale 
del l ’umanità dal l ’UNESCO”
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“L’ intervento real izzato nel  Parco Archeologico di  Siponto 
r ipropone le sembianze del l ’ant ica basi l ica paleocr ist iana 
costrui ta a r idosso del la chiesa romanica esistente,  costrui ta 
600 anni  dopo. Promosso dal  Segretar iato Regionale MIBACT 
e dal la Soprintendenza Archeologia del la Pugl ia,  i l  progetto è 
nato da un’esigenza di  carattere conservat ivo. 
La maestosa scultura trasparente real izzata in rete metal l ica 
s i  conf igura come manufatto contemporaneo perfettamente 
integrato nel  contesto e instaura un dialogo inedito tra ant ico e 
contemporaneo, aprendo nuovi  scenar i  per la conservazione e 
valor izzazione del  patr imonio stor ico e archeologico. Scandita 

Basil ica di 
Siponto
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da nette e complesse scomposiz ioni  v is ive e volumetr iche e 
accarezzata dagl i  agent i  atmosfer ic i ,  l ’ instal laz ione si  del inea 
come un ponte nel la memoria del  luogo e permette al  pubbl ico 
di  re lazionarsi  con i l  tempo e con la stor ia. 
La potenza vis iva s i  basa sul l ’ imprescindibi le necessità 
di  far  coincidere arte,  paesaggio,  stor ia e ambiente 
circostante conformandosi  quindi  come uno svi luppo 
art ist ico del la concezione classica di  restauro,  un’ innovat iva 
r i lettura del l ’archeologia real izzata con i l  supporto del l ’arte 
contemporanea.”
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“The concert  hal l  represents the heart  of  the urban development to 
revi ta l ize the new centre of  Blaibach. I t  is  located next to the new 
community centre and complements the space of a new vi l lage square 
that was real ized with funds of the state urban development support . 
The concert  hal l  is  a sol i ta i re of  concrete with an incl inat ion above the 
s lope in the v i l lage centre fol lowing the topography and l inking with i ts 
granite facade to the stone carver t radit ion of  Bai lbach. The monol i th ic 
t i l ted bui lding opens i tsel f  to the v is i tors at  the new vi l lage square and 
guides them by a staircase to the foyer below the surface. The foyer 
provides not only the funct ional  areas l ike wardrobe, sanitary rooms 

Concert 
Hall 
Blaibach 
Peter
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and bar,  but a lso leads the v is i tor excit ingly around the auditor ium 
into the inner concert  hal l .  The hal l  unfolds i ts acoust ics within the 
seemingly l ight bui ld ing. Whi le the precised l ight s l i ts i l luminate the 
space.The bui lding body is made of pre-cast concrete and only a highly 
intr icate constructed formwork made the real izat ion of  the di ff icul t 
form possible.  The dominant t i l ted surfaces of the concert  hal l  are 
based on acoust ic specif icat ions and include besides LED-l ights also 
bass absorber behind the l ight s l i ts as wel l  as underneath the steps 
for opt imal acoust ics.  The concrete in the hal l  is  untreated. I ts l ively 
surfaces help to absorb the medium-height tones.”
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“The Steve Jobs Theater embodies an extraordinary eight-year 
col laborat ion between Apple and Foster + Partners at  Apple Park.
Posit ioned atop a smal l  h i l l ,  some way into the park,  the Theater is 
reached via a gent le,  winding walk through verdant parkland. This offers 
an opportunity to s low down before you begin a careful ly choreographed 
sequence of architectural  exper iences.
A lens-shaped roof rests gent ly on a transparent 22-foot- (6.6-meter- ) 
ta l l  and 135-foot- (41.1-meter- )  diameter glass cyl inder.  The largest 

Steve Jobs 
Theate



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

79

carbon-f iber roof in the world,  i t  weighs 80.7 tons (73.2 metr ic tons) , 
with just  four layers of  glass forming the structural  support .  I t  comprises 
44 ident ical  radial  panels,  which were assembled on-si te and careful ly 
craned into posit ion onto the completed glass cyl inder in a s ingle 
l i f t .  Al l  i ts services,  such as electr ic conduits and spr inkler  pipes, are 
invis ibly integrated within the thin s i l icone jo ints between the curved 
glass panels.”
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“Cuore di  un’area metropol i tana che conta quasi  2 000 000 di  abitant i 
su una superf ic ie approssimat iva di  c i rca 2 300 km ²  la c i t tà di  Tor ino è i l 
quarto comune i ta l iano per popolazione, i l  terzo complesso economico-
produtt ivo del  Paese e cost i tu isce uno dei  maggior i  pol i  universi tar i , 
art ist ic i ,  tur ist ic i ,  scient i f ic i  e cultural i  d’ I ta l ia.” 
Tor ino è sempre stata e lo è tuttora una ci t tà v iva dove percepisci  i l 
cambiamento e la vogl ia di  fare ma soprattutto è una ci t tà che è pronta 
ad accettare le sf ide e non si  t i ra mai indieto.  Questo è quel lo che ho 

Torino
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percepito v ivendoci .  Questo è uno dei  motiv i  che mi ha fatto scegl iere 
questa ci t tà come sede di  questo progetto.  Un al t ro motivo è stato 
cogl iere la sf ida di  r iqual i f icare un edif ic io di  grandi  dimensioni  come 
una fabbr ica in disuso in una zona che oggi  è nel  suo per iodo di  maggior 
t rasformazione, in v ista anche degl i  attual i  progett i  del la var iente 200 
che portano con loro la nuova l inea del la metro che col legherà,  l ’edi f ic io 
sede del  progetto,  con i l  centro in meno di  10 min.
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I l  complesso edi l iz io esistente 
è attualmente di  Propr ietà del la 
Società MAG.MA S.r. l .  ed è ut i l izzato 
solo parzia lmente,  come sede 
per uff ic i  e spazio di  produzione 
art ig ianale  e stoccaggio di 
mater ia le elettr ico per l ’ industr ia. 
I l  fabbr icato esistente è cost i tu i to 
da un corpo di  fabbr ica a tre piani 
disposto paral le lamente al le Via 
Perugia e Via Padova. La manica, 
verso via Perugia,  misura 21 m 
di  larghezza, mentre quel la che 
si  affaccia su Via Padova misura 
25,5 m di  larghezza. La struttura 
portante del  fabbr icato pr incipale 
è cost i tu i ta da una magl ia portante 
di  cemento con un passo di  c i rca 
6 m. 

ex Pastore
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Al l ’ interno del  cort i le s i  t rova un fabbr icato coperto con una struttura a 
shed che i l lumina lo spazio sottostante per una superf ic ie di  c i rca 3.000 
m2 ed un fabbr icato di  c i rca 150 m2 che si  affaccia su C.so Novara. 
Verso i l  conf ine di  propr ietà paral le lo al la Via Pedrott i  s i  t rova un’al t ra 
manica di  fabbr icato coperta a shed con un accesso diretto anche su 
corso Novara ol t re che dal l ’ interno. L’al tezza di  questa manica è di  c i rca 
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11 m nel la parte più al ta del la copertura e la larghezza di  manica è 
par i  a 19 m. I  fabbr icat i  interni  a l  cort i le e la manica verso Via Padova 
sono attualmente dest inat i  a l la lavorazione di  component ist ica elettr ica 
dest inata al la vendita al l ’ ingrosso, così  come anche una porzione 
del la manica su tre piani  che si  affaccia su Via Perugia.  La testata del 
fabbr icato che fa angolo fra C.so Novara e Via Perugia è invece dest inata 
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ad ospitare gl i  uff ic i  del lo stabi l imento ed è disposta su tre piani  per una 
superf ic ie complessiva di  c i rca 1.000 m2.
Cenni  Stor ic i :  I l  pr imo fabbricato costrui to pr ima del la seconda guerra 
mondiale era dest inato ad ospitare le lavorazioni  di  compensat i  e 
legnami per la propr ietà Fautrero.  Successivamente ai  bombardamenti 
bel l ic i  lo stabi l imento venne parzia lmente distrutto e quindi  s i  rese 
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necessar ia la r icostruzione quasi  completa del  complesso edi l iz io.  Le 
pr incipal i  fasi  di  t rasformazione del  complesso, divenuto sede del la di t ta 
Pastore produttr ice di  manufatt i  metal l ic i  (serrande e portoni )  s i  possono 
sintet izzare come di  seguito:
Progetto di  nuova costruzione: 1950 edif icazione di  nuova manica verso 
Via Perugia distrutta da bombardamenti  bel l ic i .  Ampl iamento interno 
cort i le nel  lugl io 1959 per la t rasformazione parzia le del  complesso con 
ampl iamento e nuova costruzione del  basso fabbr icato al l ’ interno del 
cort i le.  Seconda trasformazione 1969: sopralzo del la manica verso Via 
Perugia per un totale di  t re piani  fuor i  terra.  Successive modif iche non 
sostanzial i  hanno portato l ’edi f ic io al  suo stato attuale,  con dest inazione 
d’uso in parte produtt iva e in parte terz iar ia.



Stato Attuale

Demolizioni

Creazione della corte

Creazione del fronte 
strada

Arretramento del fronte

Creazione di una piazza

Ipotesi di una corte alberata

Inserimento di due volumi agli 
estremi della corte

Auditorium ipogeo

Jet grouting

Creazione area verde
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L’ idea progettuale in iz ia le era quel la di  t rasformare questa enorme 
fabbrica ormai in disuso in un luogo che non solo potesse tornare 
a r iv ivere ed a essere abitato,  ma che potesse anche creare un 
landmark per la c i t tà non solo v is ivo e formale ma anche funzionale 
e soprattutto d’esempio. L’edif ic io doveva avere uno scopo ben 
preciso: quel lo di  diventare un simbolo e una possibi le soluzione 
a uno dei  grandi  problemi che preoccupano oggi  i l  p ianeta su 
scala mondiale anche se la maggior parte del le prsone non ne ha 
coscienza, i l  problema del l ’acqua.

Concept

1 2 3



Jet grouting

Creazione area verde

Tree clouds

Percorso auditorium

Vasche di raccolta 
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1. Stato attuale 
     Demol iz ione Sched Central i
       Creazione di  una corte centrale

2.  Creazione di  un fronte
     Arretramento del  f ronte
      Creazione di  una piazza

3. Ipotesi  di  corte a lberata
     inser imento di  due volumi nel la corte
       Auditor ium ipogeo

5. Creazione dei  Tree Clouds
     Percorso ipogeo verso l ’auditor ium
      Sistema di  Vasche di  raccolta e impianto di  r isal i ta

4.  Scavo (  Jet grout ing)     
     Creazione un’area verde sopra l ’auditor ium

4 5
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Parte in iz ia lmente da un’ idea sempl ice;  quel la di  t rasformare un luogo, 
che un tempo era dedicato al  settore terz iar io,  in un luogo del l ’abitare 
dove poter creare una comunità,  ma anche un luogo aperto verso la c i t tà. 
Un luogo che mette a disposiz ione dei  c i t tadini  parte del le sue funzioni  pù 
important i ,  un luogo che vorrebbe essere d’esempio per la c i t tà stessa, 
per la nazione e per i l  mondo insegnando ,sempl icemente v ivendolo,  i l 
tema e  lo scopo per i l  quale è stato progettato salvaguardare la r isorsa 
più importate sul  nostro pianeta per la v i ta degl i  essere umani:  L’acqua. 

Il Progetto
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L’edif ic io  t rasforma quindi  una vecchia fabbr ica in una residenza 
universi tar ia con al loggi ,  spazi  comuni,  luoghi  per la r istorazione,  luoghi 
per lo studio e per l ’apprendimento, spazi  verdi  e r icreat iv i  dove poter 
creare una comunità.  Inoltre possiede spazi  come una palestra,  un 
auditor ium e una bibl ioteca che possono essere usat i  anche dai  c i t tadini . 
Tutto questo raccogl iendo e fornendo acqua a impatto ambientale zero per 
tutt i  quest i  serviz i  diventando così  la pr ima architettura idrosostenibi le 
per l ’abitare.
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L’edif ic io s i  presenta con una pianta a U dopo aver sottratto i l  corpo di 
fabbr ica posiz ionato al  centro dest inato al la produzione. Ora al  suo posto 
troviamo una corte spaziosa e pol i funzionale che nei  suoi  l ivel l i  è i l  cuore 
pulsante del  progetto.  L’ ingresso è stato r iposiz ionato al  centro del la 
corte sul  f ronte strada, leggermente r ientrato,  per creare una piccola 
piazza e favor i re la sosta.  I l  progetto s i  compone pr incipalmente di  due 
corpi  di  fabbr ica:  una stecca con copertura a shed e una manica ad L.  I l 
pr imo  posiz ionato a ovest dest inato al lo studio e al la formazione la quale 

Piano 0
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comprende quattro aule per lezioni  forntal i ,  una bibl ioteca e 2 ampie 
aule studio.  I l  secondo invece si  distr ibuisce su tre l ivel l i .  Nel  l ivel lo 
al  piano terra cont iene una hal l  e degl i  spazi  comuni,  un bar,  un’area 
r istorante con piu di  200 post i  a sedere e i  r ispett iv i  spazi  cucina. Inoltre 
nel la parte sud troviamo una palestra accessibi le anche ai  c i t tadini  e 
una piccola cic loff ic ina pronta a r isolvere tutt i  i  p iccol i  problemi che 
possono ver i f icarsi  muovendosi  su due ruote in modo ecosostenibi le. 



Nel la parte centrale del la corte,  in posiz ione opposta al  volume 
d’ ingresso, t roviamo un’area verde di  1200 m ²  con una col l ina che 
al l ’occasione durante le sere d’estate funge da platea per la proiezione 
di  f i lm al l ’aperto.
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6. Vista sul  giardino in occasione di 
una proiezione

7. Vista interna Hal l 
d’ ingresso

7
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I l  pr imo e i l  secondo piano sono dest inat i  a l la residenza e al la parte 
amministrat iva.  La residenza è composta da 15 camere dest inate per 
la forester ia e 132 post i  dest inat i  agl i  student i  div is i  in 48 doppie e 36 
singole.  Ogni camera singola o doppia che sia ha i  serviz i  a l l ’ interno 
del la camera stessa e inoltre possiede uno spazio dedicato nel  corr idoio 
ant istante la camere per posare la propr ia bic ic letta.  in questo modo tutt i 
g l i  student i  potranno avere la propr ia bic ic letta v ic ino al  loro al loggio 
e mediante l ’uso dei  due montacar ichi  equamente distr ibuit i  t ra gl i 
a l loggi  s i  potrà arr ivare f ino al  piano terra e successivamente muoversi 

Piano tipo
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con i l  propr io mezzo di  t rasporto nel  r ispetto del l ’ambiente.  Al  piano 
terra,  in corr ispondenza del le uscite e del l ’accesso ai  montacar ichi , 
sono present i  numerose rastrel l iere per poter lasciare la bic i  per una 
sosta veloce senza r iportar la in camera ma in tutta s icurezza. I  p iani 
residenzial i  d ispongono anche di  spazi  comuni dove poter preparare un 
té e re lazionarsi  con gl i  a l t r i .  Nel la parte est del la manica, sopra la hal l 
d’ ingresso, è presente la zona direzionale del la residenza con i  re lat iv i 
uff ic i  archiv i  e segreter ia.
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8. Vista interna camera 
dedicata a l la forester ia

8
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La corte centrale s i  svi luppa anche al  piano interrato dove è stato eseguito 
uno scavo di  12 m di  profondità.  I l  volume d’ ingresso scende f ino al  piano 
interrando andando a creare i l  foyer del l ’auditor ium. Auditor ium che si 
raggiunge attraverso un percorso che passa tra le vasche di  raccolta 
del l ’ impianto super iore,  pertanto è possibi le ammirare l ’acqua raccolta 
e queste sette colonne di  luce e rete che col legano l ’ impianto con la 

Piano -1
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parte esterna del le vasche. Al la f ine del  percorso troviamo l ’auditor ium. 
Esso ha una capienza di  400 post i  ed è stato pensato per conferenze ed 
event i  quando si  necessita di  una capienza maggiore del le aule al  piano 
super iore.  Inoltre l ’auditor ium, come le aule,  sono anche al  serviz io del la 
comunità s ia per event i  apert i  anche al  pubbl ico s ia su prenotazione per 
event i  pr ivat i .
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9. Percorso per accedere 
al l ’auditor ium

11.  Sezione DD’

10. Spaccato assonomet-
r ico del l ’auditor ium

12. S Sezione AA’

10 11

12
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13. Vista corte interna 
verso l ’area verde

15. Sezione CC’

14. Vista corte interna 
verso l ’ ingresso

16.  Sezione EE’

14 15

16
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I  t ree clouds sono stat i  d ispost i  a l l ’ interno del la corte in una gr igl ia 
sfalsata con un’ idea al la base opposta a quel la di  far  scivolre i l  vento tra 
loro .  Essi  infatt i  sono real izzat i  in t re diverse misure di  diametro:  5-6,5-
8 m e sono stat i  posiz ionat i  in modo da catturare tutto i l  vento possibi le 
facendolo passare attraverso di  loro.

17
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17. Sezione stecca con 
poertura a sched

19.  Sezione BB’

18. Studio del  vento 20. Prospetto est

18 19

20
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L’ impianto è composto da sette “tree clouds” di  diametro che var ia dai 
5-6,5-8 m con al tezze var iabi l i ,  anche se tutt i  raggiungono la quota di 

21



Cisterna di stoccaggio

Acque meteoriche copertura manica ad L

Acque meteoriche copertura shed

Tree Clouds
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30 m dal  l ivel lo 0.  I l  c i l indro è real izzato da due paret i  d i  rete metal l ica 
distant i  20 cm nel  cui  spessore s i  v iene a creare una gr igl ia con modul i 
d i  60 cm x 100 cm. Sul le paret i  esterne e interne di  questo anel lo v iene 
agganciata una mesh in pol iet i lene che ha lo scopo di  catturere l ’umidità 
presente nel l ’ar ia.  Durante i l  per iodi  più umidi ,  le gocce d’acqua 
raccolte dal la mesh cadono per gravità.  La struttura termina in un cono 
d’acciaio e quindi  in un pi lastro circolare sempre in acciaio,   che funge 
da base e da condotto per poi  convogl iare l ’acqua raccolta verso le 
vasche al  piano interrato.  L’acqua raccolta dei  t ree clouds convogl ia 
nel le vasche di  raccolta che hanno una capienza totale di  525000 l i t r i . 
Nel le stesse vasche f in ische ogni  goccia d’acqua raccolta dal le acque 
meteor iche. L’acqua al l ’ interno del le vasche è col legata ad una cisterna 
di  stoccaggio di  117000 l i t r i  dove passa attraverso un f i l t ro ai  carboni 
att iv i  che r imuove i l  99.999999% dei  batter i  e i l  99,999% di parassit i 
e i l  99,999% di microplast iche. Una volta f i l t rata l ’acqua è col legata a 
due pompe che immettono l ’acqua in circolo al l ’ interno del l ’edi f ic io per 
essere ut i l izzata.

21. Sezione impianto tree 
clouds

23.  Prospetto nord

22. Percorso acque

22 23
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L’edif ic io con copertura a shed è stato completamente r iv is i tato 
mantenedo  però la sua natura industr ia le che lo caretter izza come la 
sua copertura.  Al l ’ interno sono state real izzate aule,  sale studio e una 
bibl ioteca oltre che a dei  serviz i .  La facciata pr ima inesistente,  v isto la 
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presenza del  corpo centrale al l ’ interno del la corte,  è stata disegnata 
come una facciata cont inua completamente vetrata schermata da una 
skin (pel le)  e real izzata con l iste l l i  d i  legno  che, in corr ispondenza 
del le aperture e in a l t r i  punt i   funzional i ,  è stata resa apr ibi le mediante 
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un  movimento vert icale su binar i 
che  permette l ’ombreggiamento 
control lato del le zone dedicate al lo 
studio.  Questa soluzione confer isce 
dinamicità al la facciata quindi  in 
quanto tutte le aperture,  escluso 
quel le in corr ispondenza degl i  ingressi 
e del le uscite,  sono automatizzate e 
ut i l izzano dei  sensor i  di  luminosità 
che consentono un ingresso del la luce 
ott imale per lo svolgimento del le funioni 
interne al l ’edi f ic io.  La copertura è stata 
r iqual i f icata con lastre in Cover ib 850 
5/10” con r ivest imento  super iore in 
a l luminio  naturale sul  quale sono stat i 
instal lat i  modul i  fotovolta ic i  in s i l ic io  
monocr istal l ino ad al ta eff ic ienza. Su 
tutta la copertura a shed sono stat i 
instal lat i   600 pannel l i  con una superf ic ie 
totale di  1000 m2 esposta a sud-ovest 

che producono 125kw di  potenza di 
picco. Inoltre su tutta la copertura 
del la manica ad L sono stat i  instal lat i 
pannel l i  fotovolta ic i  integrat i  per una 
superf ic ie complessiva di    3900 m2. 
Pannel l i  integrat i  f lessibi l i  e con uno 
spessore di  solo 7,5 mm  ( r i fer iemto 
aziena i ta l iana “tegola canadese”)  che 
r iescono a produrre 250 kw di  picco 
considerando le var ie esposiz ioni . 
L’edi f ic io complessivamente può quindi 
contare su un impianto fotovolta ico di 
375 kw. Considerando che al  nord i ta l ia 
1 kw produce circa 1100 kwh/anno, 
l ’edi f ic io r iesce a produrre 412500   
kwh/anno. Tenendo prensente anche 
solo i l   un consumo di  2000 kwh/anno 
per ogni  residente,  l ’edi f ic io r isul ta 
quasi  completamente indipendente dal 
punto di  v ista energet ico.
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Dat i  esper imento:

La possibi l i tà di  credere in questo progetto è nata da questa frase:
 
Air always contains a certain amount of water vapor,  i rrespective 
of local  ambient temperatures and humidity condit ions. This 
makes i t  possible to produce water from air  almost anywhere 
in the world.  Locations with high rates of fog or humidity are 
the best places to instal l  the Warka Tower.  The water harvest ing 
capacity str ict ly depends on the meteorological  condit ions and 
the aim is to distr ibute from 40 to 80 l i ters (10 to 20 gal lons) of 
dr inking water every day for use of the community.

L’ar ia cont iene sempre una certa quant i tà di  vapore acqueo, 
indipendentemente dal le condiz ioni  ambiental i  local i  e dal le 
condiz ioni  di  umidità.  Ciò rende possibi le la produzione di  acqua 
dal l ’ar ia in quasi  tutte le part i  del  mondo. Luoghi con al te percentual i 
d i  nebbia o umidità sono i  luoghi  migl ior i  in cui  instal lare la Torre 
Warka.  La capacità di  raccolta del l ’acqua dipende strettamente 
dal le condiz ioni  meteorologiche e l ’obiett ivo è quel lo di  distr ibuire 
ogni  giorno da 40 a 80 l i t r i  (da 10 a 20 gal loni )  d i  acqua potabi le 
per l ’uso del la comunità.

Abbiamo pensato di  rendere possibi le l ’ ista l laz ione di  un s istema, 
integrandolo con l ’architettura,  in grado di   raccogl iere l ’acqua 
dal l ’ar ia.  Abbiamo creato quindi  un frame di  grandezza par i  a         

Esperimento
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1 m2,  sul  quale è stata f issata una rete s imi le a quel la t rovata in al t r i 
progett i  g ià funzionant i ,  con un canale di  raccolta col legato a una tanica 
di  capienza par i  a 5 l i t r i ,  ed abbiamo monitorato la produzione di  acqua 
giornal iera.  I l  per iodo di  test è durato 60 giorni . 
Siamo r iuscit i  ad accumulare una quant i tà d’acqua media giornal iera di 
c i rca 0,4 l i t r i . 

Dat i  di  a l t r i  progett i  sparsi  nel  mondo 

Warka Water:
Si  chiama Warka Water ed è un albero che togl ie la sete.  Un albero per 
modo di  dire,  ma che comunque produce acqua, in Et iopia,  regione del 
mondo in cui  la s iccità è molto di ffusa e dove la grave cr is i  a l imentare ha 
toccato nel  2016, secondo un rapporto Onu, ol t re 10 mi l ioni  di  uomini , 
donne e bambini .  A 9 mesi  dal la sua messa in opera nel l ’area di  Dorze, 
Warka Water ha già prodotto ol t re 29000 l i t r i  d’acqua e tol to la sete a 
30000 persone.

Peruvians Without Water A Foggy Solut ion:

Lungo le coste nebbiose del  Perù,  dove mi l ioni  di  persone non hanno 
accesso al l ’acqua pul i ta,  Abel  Cruz Gut iérrez aiuta a raccogl iere da 200 
a 350 l i t r i  d i  acqua al  g iorno con ogni  “raccogl i tore di  nebbia” che ha 
al lest i to.  Gut iérrez guida El  Movimiento Peruanos Sin Agua (peruviani 
senza acqua),  un’associazione di  imprenditor i  che sta combattendo la 
penur ia d’acqua del  Perù raccogl iendo acqua dal l ’ar ia.
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Una st ima teor ica. 

Anal izzando i  dat i  del  c l ima del la c i t tà di  Tor ino e sul la dimensione dei 
nostr i  s istemi di  raccolta e confrontando i  dat i  con le a l t re realtà studia-
te e i  r isul tat i  del  nostro esper imento, possiamo st imare che l ’edi f ic io 
sarà in grado di  produrre circa 3000 l i t r i /g iorno solo dal l ’ar ia.
Anal izzando le precipi tazioni  del la c i t tà di  tor ino che corr ispondono a 
846 mm di  pioggia media annuale distr ibuit i  in 79 giorni ,  e le superf ic i 
di  raccolta tra coperture e tree clouds (sommando tutte le superf ic i  di 
captazione per le acque meteor iche  considerando le coperture,  i l  basa-
mento dei  t ree clouds e le ret i  stesse che durante la pioggia funzionano 
molto bene per raccogl iere acqua, s i  arr iva ad avere una supercf ic ie ut i le 
di  9837 m2 comprensiva di  6124 m2 in pianta e 3707 m2 re lat iv i  a l le ret i ) 
s i  arr iva a st imare una quant i tà d’acqua recuperabi le dal le precipi tazioni 
che ammonta a 8.322.102 l i t r i  in un anno che div isa per i  g iorni  del l ’anno 
e aggiunta a quel la recuperata dal l ’ar ia s i  arr iva a una st ima di  25.800 
l i t r i  a l  g iorno. Con queste st ime, considerando l ’utenza del l ’edi f ic io s i 
può tranqui l lamente affermare che i l  progetto r isul ta essere quasi  com-
pletamente idrosostenibi le ol t re che energet icamente indipendente.

Considerando i l  consumo medio procapite di  c i rca 150 l i t r i /g iorno e che 
noi  punt iamo ad abbassare l ’ impronta idr ica dei  consumi mediante “ l ’e-
ducazione al l ’acqua” che l ’edi f ic io insegna.

Dat i  progetto eXpastore 

7 tree clouds: 
2 da 8 m    diametro h 24,5 m    592 m2 sup esterna   561 m2 sup interna
3 da 5 m    diametro  h 25 m      376 m2 sup esterna   344 m2 sup interna
2 da 6,5 m diametro h 23,5 m    465 m2 sup esterna   435 m2 sup interna 
Superf iche copertura a sched :      2000 m2

Superf ic ie copertura manica ad L:   3900 m2
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I l  consumo medio di  acqua giornal iero pro capite nel le nostre ci t tà 
s i  aggira sui  150 l i t r i .  E’  poco, tanto? Cosa vuol  dire questo dato? 
Ci sono state emergenze idr iche in alcune ci t tà che, di  recente, 
hanno portato la popolazione a usare meno di  90 l i t r i  a testa.  Con 
quel la quant i tà d’acqua si  può fare una doccia di  5 min,  lavarsi 
due volte le mani e t i rare 4 volte lo sciacquone, niente al t ro.  Quasi 
uno stato di  s iccità pensando a come siamo abituat i  noi  oggi .  in 
realtà s i  può vivere con meno acqua senza farci  mancare nul la ed 
è questo lo scopo che l ’edi f ic io vuole avere ol t re che a produrre 
l ’acqua vuole educare gl i  abitant i  ad avere un rapporto tutto 
nuovo con essa.
Come? Innanzitutto dicendo realmente la quant i tà d’acqua che 
si  ha a disposiz ione in modo da non poter ignorare i l  problema. 
Tutto questo tramite dei  monitor a l l ’ interno del l ’edi f ic io e un’app 
che t i  informa constantemente del  consumo di  acqua personale 
e del la comunità lasciando al la persona la responsabi l i tà di 
come comportarsi .  Un al t ro modo è quel lo di  incoraggiare gl i 
abitant i  a r isparmiare acqua ut i l izzando nuovi  strumenti  come 
soff ioni  del la doccia o rubinett i  che consumano anche i l  40% 
in meno. Inoltre ogni  bagno, ogni  rubinetto,  ogni  doccia  ha un 
sensore di  r iconoscimento facciale cosi  da non essere invasivo 
e macchinoso ma che permette di  misurare l ’acqua che ogni 
abitante usa avvisandolo in caso di  sprechi .  Inoltre qualora s i 
dovesse superare i l  l imite di  acqua giornal iero,  ovviamente non 
smetterà di  uscire acqua dal  rubinetto,  ma si  dovrà compensare 
quel lo spreco d’acqua con att iv i tà social i  per la comunità.

Educazione all’acqua
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Edificio

Doccia 20%
WC 9%

Acqua disponibile
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Per chi  non è mai stato a Tor ino è 
di ff ic i le da capire ma in questa ci t tà ci 
sono numerose fontanel le tutte ugual i 
con sopra la testa di  un toro,  infatt i 
prendono i l  nome di  Torett i  o megl io 
in piemontese Toret [ tʊ’rɛt ] .  Queste 
fontanel le sono tant issime, più di  800 
sparse per tutta la c i t tà che dissetano 
passant i  e tur ist i .  La loro stor ia è lunga 
infatt i  r isalgono al la metà del l ’800.
Perchè vi  sto par lando dei  Torett i? Loro 
sono un simbolo del la c i t tà come lo è 
la Mole Antonel l iana o i l  p iù recente 
Grattacielo San Paolo o come lo sarà 
domani magar i  i l  progetto di  questa 
tesi .  L’ idea in iz ia le di  questo progetto 
non era solo rendere idrosostenibi le 
un’edif ic io ma r iuscire a produrre 
ta lmete tanta acqua da condivider la 
con la comunità ci t tadina.  Questo 
progetto non arr iva a tanto ma nei  miei 
sogni ,  nel le convinzioni  che mi hanno 

portanto f in qui ,  s i .  Vi  racconto tutto 
questo perchè anche se concretamente 
oggi  non è possibi le per v ia  del la 
quant i tà di  acqua prodotta,  per tutte le 
cert i f icazioni  che rendono quel l ’acqua 
almeno sul la carta non potabi le,  ho 
voluto inser i re nel la piazza ant istante 
al l ’ ingresso pr incipale di  questo 
progetto un toretto r iv is i tato nel la 
forma e nel la funzione, come simbolo 
di  speranza e di  progresso.
I l  toretto in quest ione disseterà sempre 
i  passant i  ma solo se gl i  verrà sf iorato 
i l  muso con i l  palmo del la mano 
avendo una superf ic ie touch, cosi 
da non sprecare neanche una goccia 
d’acqua. Una cosa che non vi  ho detto 
è che tutt i  i  torett i  sono verdi ,  questo 
invece sarà blù per dist inguer lo dagl i 
a l t r i ,  per capire che l ’acqua che da lu i 
scorre non ha nessun t ipo di  impatto 
ambientale e che bevendo quel l ’acqua 
i l  p ianeta non ne r isent i rà.

Domani



È stato un per iodo di  profondo apprendimento, non solo a l ivel lo 
scient i f ico,  ma anche personale.  Scr ivere questa tesi  ha avuto un 
forte impatto sul la mia personal i tà.  Vorrei  spendere due parole 
di  r ingraziamento nei  confront i  di  tutte le persone che mi hanno 
sostenuto e aiutato durante questo per iodo.

Vogl io r ingraziare anzitutto i l  mio Relatore Car lo Luigi  Ostorero, 
i l  mio amico Aldo De Car lo e la sua relatr ice Maria De Sant is per 
i l  loro supporto e la loro guida. Senza di  loro questa tesi  non 
esisterebbe.

Un r ingraziamento part icolare va al la mia famigl ia senza la quale 
tutto questo non sarebbe stato possibi le.

Desidero r ingraziare inoltre tutt i  coloro che mi hanno aiutato nel la 
stesura del la tesi  con sugger iment i ,  cr i t iche ed osservazioni .

Ringraziamenti

Every Drop Counts

126



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

127



Every Drop Counts

128

Citazioni

1. Greepeace,   
I l  r iscaldamento globale,
Anno n.d. ,
(<http://www.greenpeace.org/ i ta ly/ i t /campagne/
Salv iamo-i l-c l ima/I l-r iscaldamento-globale/>)
lunedì  11 lugl io 2018

5. Informazione ambiente,
Lo sciogl imento dei  ghiacciai  e le conseguenze 
per l ’ambiente naturale,
11 gennaio 2017, 
(<https://www.informazioneambiente. i t /sciogl i-
mento-dei-ghiacciai/>) , 
lunedì  11 lugl io 2018

2. Coldirett i , 
Cambiamenti  Cl imat ic i , 
12 marzo 2014,
(<http://www.ambienteterr i tor io.coldirett i . i t / tem-
at iche/Cambiamenti-Cl imat ic i /Pagine/Obiett iv iKyo-
toraggiunt i ,malalottacontroicambiamentic l imat ic i-
devecont inuare.aspx>), 
lunedì  11 lugl io 2018

6. Nat ional  Geographic,  Grande barr iera coral l ina, 
lo sbiancamento non si  ferma,
 anno n.d. 
(<http://www.nat ionalgeographic. i t /mult ime-
dia/2017/03/17/video/grande_barr iera_coral l ina_
lo_sbiancamento_accelera-3461411/1/>) , 
lunedì  11 lugl io 2018

3. I l  Post, 
Trump ha r i t i rato gl i  Stat i  Unit i  dal  t rattato sul 
c l ima, 
1 Giugno 2017, 
(<://www.i lpost. i t /2017/06/01/stat i-unit i-accor-
do-par igi-cl ima-donald-trump/>), 
lunedì  11 lugl io 2018

4. Davide Michiel in, 
Art ico e sciogl imento dei  ghiacciai :  è in iz iato i l 
conto al la rovescia?, 
10 giugno 2016, per Nat ional  Geographic 
(<sciogl imento_dei_ghiacci_ in_art ide_e_part i to_i l_
conto_al la_rovescia-3121695/>), 
lunedì  11 lugl io 2018

Libri - articoli



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

129

8. Chr ist ine Del l ’Amore per Nat ional  Geographic,
Settembre 2016, 
(<http://www.nat ionalgeographic. i t /ambi-
ente/2016/09/06/news/se_gl i_oceani_non_ce_la_
fanno_piu_-3225172/>),
lunedì  11 lugl io 2018

9. Peppe Car idi ,
Cl ima, la NASA: “ innalzamento degl i  oceani  ormai 
inevitabi le,  gravi  conseguenze sul l ’umanità”
27 agosto 2015
http://www.meteoweb.eu/2015/08/cl ima-la-na-
sa-innalzamento-degl i-oceani-ormai- inevita-
bi le-gravi-conseguenze-sul lumanita/491045/#Kx-
vCW8j4DpavojhS.99
lunedì 11 lugl io 2018

10. TPI news
Le dodici  metropol i  a r ischio s iccità entro alcuni 
anni
12 febbraio 2018
(<https://www.tpi . i t /2018/02/12/dodici-ci t-
ta-r ischio-siccita/>)
lunedì  11 lugl io 2018

11.dat i  presi  da
Lenntech
2018
(< http://www.lenntech.com/specif ic-ques-
t ions-water-quant i t ies.htm>)
lunedì 11 lugl io 2018

12. Press room Pol i tecnico di  Tor ino
“Acqua potabi le dal  mare grazie al  progetto salt-
less:  più di  100 l i t r i  d i  acqua pul i ta a l  g iorno senza 
bisogno di  e lettr ic i tà”
3 novembre 2017
(<http://www.pol i tocomunica.pol i to. i t /press_room/
comunicat i /2017/acqua_potabi le_dal_mare_grazie_
al_progetto_salt less_piu_di_100_l i t r i_di_acqua_pu-
l i ta_al_giorno_senza_bisogno_di_elettr ic i ta>)
lunedì  11 lugl io 2018

13. Rinnovabi l i . i t  sezione ambiente
2 febbraio 2015
Contro la s iccità i l  Pakistan testa la dissalazione 
solare.
(<http://www.r innovabi l i . i t /ambiente/siccita-paki-
stan-dissalazione-solare-666/>)
lunedì  11 lugl io 2018

14. Ansa. i t /ambiente e energia
“Istat :  I ta l ia più attenta su acqua, 175 l t  a testa al 
g iorno”
22 gennaio anno non specif icato
(<http://www.ansa. i t /web/not iz ie/canal i /energi-
aeambiente/consumoerisparmio/2013/01/22/ISTAT-
ITALIA-PIU-ATTENTA-ACQUA-175-LT-TESTA-GIOR-
NO_8118462.html>)
venerdì  15 giugno 2018

7.Terry P. Hughes, James T.  Kerry,  Mariana Álva-
rez-Noriega, Jorge G. Álvarez-Romero, Kr isten D. 
Anderson, Andrew H. Baird,  Russel l  C. Babcock, 
Maria Beger,  David R. Bel lwood, Ray Berkelmans, 
Tom C. Br idge, Ian R. But ler,  Maria Byrne, Neal  E. 
Cant in,  Steeve Comeau, Sean R. Connol ly,  Graeme 
S. Cumming, Steven J.  Dalton, Gui l lermo Diaz-Pu-
l ido, C. Mark Eakin,  Wi l l  F.  F igueira,  James P. 
Gi lmour,  Hugo B. Harr ison, Scott  F.  Heron, Andrew 
S. Hoey, Jean-Paul  A.  Hobbs, Mia O. Hoogen-
boom, Emma V. Kennedy, Chao-yang Kuo, Janice 
M. Lough, Ryan J.  Lowe, Gang Liu,  Malcolm T. 
McCul loch, Hamish A. Malcolm, Michael  J.  McWil-
l iam, John M. Pandolf i ,  Rachel  J.  Pears,  Morgan S. 
Pratchett ,  Verena Schoepf,  Tr istan Simpson, Wi l-
l iam J.  Skirv ing, Br igi t te Sommer,  Gergely Torda, 
David R. Wachenfeld,  Bette L.  Wi l l is  & Shaun K.,
Wi lson, Global  warming and recurrent mass 
bleaching of corals,  15 marzo 2017, 
(<https://www.nature.com/art ic les/nature21707>),
lunedì  11 lugl io 2018



Every Drop Counts

130

15. Da “L’acqua che mangiamo” pagina 17. Fi l ib-
erto Altobel l i ,  Guido Bonat i .
INEA, Ist i tuto Nazionale di  economia agrar ia

16. Società metropol i tana acque Tor ino.
“Sistema produtt ivo e gest ionale dei  serviz i  idr ic i 
integrat i”
anno n.d.
(<http://www.smator ino. i t /serviz i_ idr ic i_ integra-
t i_2>)
venerdì  15 giugno 2018

17. Associazione i ta l iana tecnico economica ce-
mento.
“Relazione annuale 2016”
2016
(<https://www.aitecweb.com/Portals/0/pub/Repos-
i tory/Area%20Economica/Pubbl icazioni%20AITEC/
Relazione_Annuale_2016.pdf>)  pag. 17
venerdì  15 giugno 2018

18. Ceci l ia Bergamasco.
“In 10 anni  abbiamo costrui to un Empire State 
Bui lding ogni  25 minut i  senza pensare ai  consumi 
di  energia”
2 gennaio 2018 
(<https://www.l i fegate. i t /persone/st i le-di-v i ta/eff i-
c ienza-energet ica-per-futur i-edi f ic i>)
venerdì  15 giugno 2018

19. Char les Q. Choi.
“Da 30 a 72 anni :  perché siamo diventat i  p iù lon-
gevi”
11 ottobre 2012 
(<http://www.nat ionalgeographic. i t /scien-
za/2012/10/19/news/perch_siamo_sempre_pi_ lon-
gevi-1316204/>)
venerdì  15 giugno 2018

20. Nato.
“La crescita demograf ica:  la grande sf ida del  sec-
olo”
anno n.d.
(<https://www.nato. int/docu/review/2011/Cl i-
mate-Act ion/Populat ion_growth_chal lenge/IT/ in-
dex.htm>)
venerdì  15 giugno 2018

Al ice Lawrence (Autore)
a marine biologist ,  assesses the bleaching at Air-
port  Reef in American Samoa(Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  https://www.independent.co.uk/envi-
ronment/coral-bleaching-a-rare-phenomenon-
could-wipe-out-swathes-of-the-worlds-coral-
reefs-a6685751.html
pag. 16

XL Cat l in Seaview Survey (Autore)
Airport  Reef in American Samoa at the height of 
the bleaching event in February 2015 (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  https://www.independent.co.uk/envi-
ronment/coral-bleaching-a-rare-phenomenon-
could-wipe-out-swathes-of-the-worlds-coral-
reefs-a6685751.html
pag. 15

chasing ice (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  chasing ice movie
pag. 11-12-19

Vostok ice core data/J.R. Pet i t  et  a l . ;  NOAA Mauna 
Loa CO2 record (Autore)
Graf ico (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  https://c l imate.nasa.gov/evidence/
pag. 7

Immagini



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

131

n.d. (Autore)
World Map wal lpaper blue save splash map (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://desktopwal lpapers.org.ua/down-
load/33580/2560x1600/
pag. 49-50

Michael  Wolf  (Fotografo)
Architecture of  Density (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://photomichaelwolf .com/#architec-
ture-of-densit iy/19
pag. 49-50

Kestreleng Group (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://www.kestrelenggroup.com
pag. 46

Centro Ricerche SMAT Tor ino (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://www.smator ino. i t /not iz ia_716
pag. 42

Centro Ricerche SMAT Tor ino (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://www.nonsolocontro. i t /2018/04/tor i-
no-acqua-dal le-piramidi-al la.html
pag. 41

 (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  v ideo
pag. 37-38

n.d. (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://www.pagina.to. i t / index.php?-
method=sect ion&act ion=zoom&id=8174
pag. 34

Pol i to (Autore)
n.d.  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  http://e ic.pol i to. i t /2017/474/acqua-pota-
bi le-dal-mare-grazie-al-progetto-salt less/
pag. 33

 Howard Per lman, Jack Cook, Igor Shiklomanov 
(Autore)  1993
i l lustrazioni  (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  https://water.usgs.gov/edu/earthwherewa-
ter.html
pag. 29-30

News Past World (Autore)
Quant i  s iamo? I l  contatore del la popolazione mon-
diale in tempo reale (Art icolo)
Giugno, 16, 2017
fonte:  https://newspastworld.wordpress.
com/2016/10/05/quant i-s iamo-i l-contatore-del-
la-popolazione-mondiale- in-tempo-reale/
pag. 54

Carl  Hoffman (Autore)
Copert ina l ibro -  The lunat ic Express,  Discover ing 
the World v ia I t ’s Most Dangerous Buses, Boats, 
Planes and Trains (Foto)
Giugno, 16, 2017
fonte:  https://medium.com/@ringodingodan-
go/ i- feel-much-less-worr ied-than-before-
1106546b8e74
pag. 53

“non intendevo compiere alcuna violazione del copyright”



Every Drop Counts

132

Bibliografia - Sitografia

The Water Rooms
https://v imeo.com/146377302

How to Change Minds About Our Changing 
Cl imate: Let Science Do the Talking the Next 
Time Someone Tries to Tel l  You…The Cl i-
mate Isn’t  Changing; Global Warming . . .  I t ’s 
Time to End for Good (Engl ish Edit ion)
Seth B. Dar l ing,  Douglas L.  Sisterson

Chasing Coral
https://www.chasingcoral .comn

James Balog|  TED Global 2009
Time lapse proof of extreme ice loss
https://www.ted.com/talks/ james_balog_t ime_lapse_
proof_of_extreme_ice_loss?utm_campaign=ted-
spread--a&utm_medium=referral&utm_source=tedcoms-
hare

EIS
http://extremeicesurvey.org

Future f lood losses in major coastal  cit ies
Stephane Hal legatte1,2*,  Col in Green3, Robert  J.  Nichol-
ls4and Jan Corfee-Morlot

Flooding: Water potential
James M. Gaines

Cit ies and Flooding  
World Bank Publ icat ions

wwf - Ghiaccio bol lente
http://www.wwf. i t /news/not iz ie/?18280

 Seth Darl ing |  TEDxNapervi l le 2016
Invisible water,  the hidden virtual  water 
market
https://www.youtube.com/watch?v=h23IH-
DOKhZc&t=585s

Creating Water Foundation
https://www.youtube.com/watch?v=h8rQ5aHAnuE

How much water is on Earth? - USGS
https://water.usgs.gov/edu/gal lery/global-water-volume.
html

Salt less |  El iodoro Chiavazzo - Pol iTo 
Research
https://www.youtube.com/watch?v=YTnlaRC4sfw&fea-
ture=youtu.be



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

133

Gruppo CAP
https://www.gruppocap. i t /att iv i ta/r icerca-e-svi luppo/pia-
no-infrastrutturale-acquedott i

Life cycle water,  energy and cost analysis of 
mult iple water harvest ing and management 
measures for apartment bui ldings in a Medi-
terranean cl imate
http://www.bui ldup.eu/en/pract ices/publ icat ions/ l i fe-cy-
cle-water-energy-and-cost-analysis-mult ip le-water-har-
vest ing-and-0no-infrastrutturale-acquedott i

Life cycle water,  energy and cost analysis of 
mult iple water harvest ing and management 
measures for apartment bui ldings in a Medi-
terranean cl imate
http://www.bui ldup.eu/en/pract ices/publ icat ions/ l i fe-cy-
cle-water-energy-and-cost-analysis-mult ip le-water-har-
vest ing-and-0no-infrastrutturale-acquedott i

Global Cl imate Change - Nasa
https://c l imate.nasa.gov/evidence/

Art ico e sciogl imento dei  ghiacci :  è iniz iato 
i l  conto al la rovescia?
http://www.nat ionalgeographic. i t /ambiente/2016/06/10/
news/sciogl imento_dei_ghiacci_ in_art ide_e_part i to_i l_
conto_al la_rovescia-3121695/

How does cl imate change affect coral  reefs?
http://www.teachoceanscience.net/teaching_resources/
educat ion_modules/coral_reefs_and_cl imate_change/
how_does_cl imate_change_affect_coral_reefs/

Four bi l l ion people facing severe water 
scarcity
Mesfin M. Mekonnen* and Ar jen Y. Hoekstrahow_does_
cl imate_change_affect_coral_reefs/

Ranking the World’s Most Water-Stressed 
Countr ies in 2040
http://www.wri .org/blog/2015/08/ranking-world’s-most-
water-stressed-countr ies-2040

SMAT
http://www.smator ino. i t /serviz i_ idr ic i_ integrat i_2

AITEC - Relazione annuale 2016
https://www.aitecweb.com/Portals/0/pub/Repository/
Area%20Economica/Pubbl icazioni%20AITEC/Relazione_
Annuale_2016.pdf

Global Al l iance for bui ldings and costrut ion
https://www.globalabc.org

Global Al l iance for bui ldings and costrut ion
https://www.globalabc.org

PRB
https://www.prb.org

Anno record per i  fondi immobil iar i :   in I tal ia 
gest i t i  53 mil iardi  (Nav)
http://www.i lsole24ore.com/casa/mondo-immobi l iare.
shtml

GRANDI OPERE 2030: CHI SPINGE LA 
CRESCITA
https://www.webui ldvalue.com/it/megatrend/grandi-ope-
re-2030-chi-spinge-la-crescita.html

I  cost i  di  costruzione nel  mondo
http://www.infobui ld. i t /2017/03/ i-cost i-di-costruzione-
nel-mondo/#

I  cost i  di  costruzione nel  mondo
http://www.infobui ld. i t /2017/03/ i-cost i-di-costruzione-
nel-mondo/#



Every Drop Counts

134

Andamento demograf ico in alcune zone del 
mondo
http://www.casa24. i lsole24ore.com/pdf2010/Casa2011/_
Oggett i_Correlat i /Documenti/Mondo%20Immobi l i -
are/2011/andamento-demograf ico-zone-mondo.pd-
f?uuid=d20bfaa2-dee1-11e0-a8ff-7d2b6752be34

Nel 2050 saremo 9,8 mil iardi
https://www.focus. i t /comportamento/economia/popolazi-
one-nel-2050-saremo-10-mi l iardi

UNITED NATIONS DESA / POPULATION DIVI-
SION - World Populat ion Prospects 2017
https://esa.un.org/unpd/wpp/

Le case formicaio di  Hong Kong
https://www.focus. i t / tecnologia/architettura/ le-case-for-
micaio-di-hong-kong?gimg=39139#img39139

Siamo 7 mil iardi .  Troppi?
https://www.focus. i t /scienza/scienze/siamo-7-mi l iardi-
232-788-ere34343-458

Siamo 7 mil iardi .  Troppi?
https://www.focus. i t /scienza/scienze/siamo-7-mi l iardi-
232-788-ere34343-458

Sul piatto nel  2050
https://www.focus. i t /ambiente/natura/sul-piatto-nel-2050

Sul piatto nel  2050
https://www.focus. i t /ambiente/natura/sul-piatto-nel-2050

La Terra ha sete,  nel  2050 servirà i l  doppio 
del l ’acqua
https://www.focus. i t /ambiente/ecologia/24082011-1025-
489-la-terra-ha-sete-nel-2050-servira- i l -doppio-del l-
acqua

INTERNATIONAL CONSTRUCTION COSTS 
2017: COST CERTAINTY IN AN UNCERTAIN 
WORLD
https://www.arcadis.com/media/3/6/8/%7B368131AD-
E31B-4552-821B-1F66DC62F805%7DICC%202017_FI-
NAL_singles.pdf

Water
https://water.org

Lana Mazahreh|TED@BCG Milan 2017 
3 thoughtful  ways to conserve water
https://www.ted.com/talks/ lana_mazahreh_3_thought-
ful_ways_to_conserve_water

L’acqua che mangiamo - cos’è l ’acqua 
virtuale e come la consumiamo
Marta Antonel l i ,  Francesca Greco



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

135



Every Drop Counts

136

OGGI



Un’architettura idrosostenibi le per l ’abitare

137

DOMANI



Every Drop Counts

138



METTI UNA BACINELLA SUL 

BALCONE QUANDO PIOVE.

POTRAI USARE L’ACQUA PER 

ANNAFFIARE LE PIANTE
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